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mil'1liòn "ltleStì1t.ì· detta . ...... . 
mo'listo &jJU:saolo;Yac~()glf~; e 

riT:I-r'/),.rI..: ".J ~p. .c1Jj' che 'nell'orit tragica 'aella, '8uo" 
>~morte si ~ ftnquì. oonosciuto, ed oltre a aiògli elli­
} tori vogliono àMke; q'lfiaimostrare e' confermare . 
.. :r(nqua!i{icaòile infamia commessa per la lùngamente · 

agognata·.soppressiop.e .. di. una vita ·.innocente il· cui 
.. ,.eletto :inteUetto. era{come quello di Giordano BrlJ,nQ, .. 
. 'lroppo i'n antitesi con lascaJtrà ed obb1'oòriosacon­

·.·.·fliura .dei figli non degeneri di Lojola,assassfnivili 
,:,·e "ap~ in ogni tempo ed in ogni luogo, lu'dibrio 

.... iru;om'j)aUbile nei sociaJi e liberi· reggimenti 'verso 
.', ·.-cui 1~'Umanità s'incammina. e si eleva. .' .' 

:, Della. vita e del mall·tirio di" Francisco Ferrery 
.. ·.,.9 .. u. ardl.· aè dU'IIifi. ue ques t.o .. .... . unsun1o. a/f1'etta,to. .:Ch. e .. 

attende,· ··lo stONCO e ahe non mancherà 
'. di .' . degnamenterJ.ll'operaal lined.i. rnag~ 
··ql~(Jnrn.e1~re fa,r rlfu:lpery: tutta .. lagrandezzadetfi~, 
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."':~; 



,.,,' .. ; .' .,:;., .' ", . ":." ;., 

.... ·.Ff8nèi~oF~n'éry Guardj8eran~to.n!!t185tJ ad Atella 
llèl '. 'Vlèip.~ft'diBarce.Uo:Qa.Tsuoigenltòri· ,mrn~ delpte: 

.
•....... , ',o .. o.f.'.gb .. e.8.i:. 1>.9v. eri .e ea~to.IJe!~ 1.1Ì.' .q.ùe~tO .. 8.' .. '.m. bi. e.,. n .... tei.1.·.:.'F ..... è .. tr. er .. . ,: .•. ~M!bditn()strandosl rehgJOSlsslmo: fmo'a 16 anni egli fu 
.aiu~ millti~ismo$ìngolare. Ma poi l'iìÌfl~n2;~'U eet:te Jeto 
tUl'.e' cominei9alIberarlodellafede ~e osa.:Avend() l)lso-

. ì:.'ll. 0." d.i .. gu.ada.· .. _. g.·· .. n .. I\r .. si. 1 .. 8: .... vita. e. gl.l e.nt.l' ... ·~ .. ··.·•...... ' ni.st~. z~o. ne I .o.e,Ile Ferrov~~d~ve rinsel ad, occupare ~o fmplego 
. IU e()n'rol1òr~ ~18ggiantesull9. )ineafèr ..... .... . :d~.' B~rcel; 

1,61:1a'&I' confitte }~n.~~ .$po~òaIlo~':l'eresà .. Satj..l1'~~tmo e 
perqualeheanno rdue ooniugfvisàél'opal'clllÌlente'MI !pO' 

. 4esto'stipen<iio da ferroviere. 1500pe8étas a11'8nno.'· . " 
. Ma Francisco Ferrer,'Donera uomo' da acconciarsi ai 
limiti ristretti d'una vita oseuxae comune. Ormai la passio­
ne. politica lo aveva preso, egli si mescolò,' giovanissimo . 

. sl,~ru~P9re,pubbHc~n()~tl1 cOanpromesso nel tentativo fatto 
'9011 t.r;ollgen.erale VIUàjì,amPa.... . . '. . . .... . 

'.' .. '(lIò svvennenel ~88a. Fuggi 111 FranCia, e '!Il reéò conIa 
ln.O$llie a ~adgt' oye p8ssòparecchi anni. .•.. ......'. . . 
. . Dapprima r eòntùgl aprirono un'òsteria,ma nòn'feçer9. 

,1or . ~ Ferrer fipÌeol dar lezioni. di.l:lpagnltolo. .; . 
;' lifùln qutlltemposegretario diRùi:!; ZoriIhi,.i1 celebre 

"ea dlili ~parti~repubblieano Qbesi era pl,1~etINgiato.sUl 
··~uolòfran.ee8e.· '. .' , ... ' .'. ..'.'" .'. 

.... Dalla sposa Ferrer ebb~.tre figlie: Trini<laò; SOl Oarmen ' 
~Paz. ..... .. ' ..... , ";'.' ."" , .. 

, .. 



"La sua 8cuold 'Moderna 'era un cen1ro 
pendllnte,ove si davano. ai bI;lmbini.e ~~:~,~~~~~(~\!;;~,' sessi gli. insegnanìentirichiesti d,al nT."O'r'~ ... m 
noncbè.q.ueIU di· 'vita pratiQaè di . 
berale, .' .. ', . , .... '. . '. ". . .......• . ...,.ì .', .;' ..:. ..i 
c, ,iI·lQéali •• rignrgitf!,v.aM dJ .. a1lie11·.e . .!~1·.do\f'e:ì~e~9iÌli>t'b·è ..•...... ' 
'Upc\lraal~ ,in'v8r,ie città della' Spagna: !.'i1!l't.itUtìQJl,e,I.j!:èf ... ~.;. 
qual~ !avoravllnÒ'con, aJ.llDre . pareilchf . gidvÌlui'.]'A~~~a,*:llr l 

',UOmInI.e .donne .. ,8uscltavalln.gru,Ilderl.:$:v,egIto:!);lPp.olllte,8' ...•. 
vuo1ava i grandibài collegicieriòali, ., "': '. ,<' ': ': <,:c '; 
. Tra i professori ~ra Moral, un giovan'E! aIlarchioocllé'dU·.'. 
rante le"fellte del matrimonio, del re nel 1'906. avevadenocM' ~. 
mentre si pagavano sino a einquemUa pe86Uts per una finesira: '.' 
ond&ll8I'istere; al.porworea1e, vI ,er~r gente .<çl).e·~ottY;',d" .. 
tIlm~1 'Il ~~e .~~8i Il 14adrid giuò.I~>~o~ba., (~,g~l ~~J:'è~ , 
/., .,' " " ,_o ' .' ; r~-i-~'~>§ --: ii~/_:'.; 



a,',eèraare !'ifu~i(), dal, .10, ' rnalista, N.oken"~,,.presentandoli a.'hlf 
, eome amieodiFerrer., ,;"'" ' 
" ,~",Ne,ouenneasilo,<ma, qualido 8tava~r_r&arreiltato 
Il uccise., ,,' ,', " 

"Sl,lbitofli, feee sOrger.e l'accusa di una.oompUeità nell'.at­
tentato : Horal, il profé8/lÒre ,della, ScUola Alod61'M e il 
bombardiere, si el'arUugiatoda NaClkensinnome diFerrer: 
dnnque Nae,kene e 'FerreI' erano del complotto., ' 

l dUe imputati durante il processo poterono dimostrare 
luminosamente che il M.oral aveva .agito di $la' iniziativa 
e senza alcuna intesa nè con loro nè con .Itri.' , ' 

'Nackensfu,eiù non osiante, condannato, ma dopo due 
anni gradato.: Ferrerchenon,avevaalti'a colpa ,che quella 
di oonosoei'è Moral eN~ekens fu rilasoiatoin libertà. 

f4a •.•• gli,JufaUa chiudereiasua prima souolacolpre- . 
testo che non era stll'tachiéllta l'autorizl!azioneal tempo della 
sua fondazione. ' '",', ' 

L'opera lua però fu continuata e ingrandita dai Buoi pro­
fessori che dirigeVano lc filiali e che avevano ottenuto le 
dovute autorizzazioni. ' , ' ' 

FerreI' ~oi, pur risiedendo,abitualmente in Francia si era 
riservata l alta,direzione della scuola. ' , 

• • • 
Quest'anno andò; come al solito, al natio paese Atella, P9Co 

distante, giova rammentarlo, daBa~ellona. • " 
Avendo malati in famiglia si trattenne più del solito. 

Ciò è dimostratocbiaramente da una sua lettera che ripor­
tiamo più avanti. AOOllddero intllnto i fatti di Barcellona. 
,Quale migliore oooasione per i reazionari" i pr,eti, i frati, e 
i gesuiti per lini l'la con il loro più temibiIe concorrente! 
, l,nemici che erano in ,armi contro di lui non riuscirono, 

nel 1906, ad aver ragione del Ferrer, colpevole, soltanto di 
,non avere tradito la' lid,uoia di un 'ricercato dalla glùstizia ~ 
ma stavano bene all'agguato. E invano il Ferrer, arl'estato 
dopo la sommossa Catalana! ptotestò di eEìl!ere innocente di 
qualunque partecipazione ad essa, ,della quale si pretendeva 
che fosse ilprineipaleistiga1;ore: invano egli stabUl alibi, 
dedusse testimonianze favorevoli, adduese in soetegnodeUe 
tue asserzioni tutta una serie di provecbe avevano tutto il 
òarattere deUa evidenza, luminosa. La giustizia militare alla 
quale aveva potuto sfuggire nel 1906, lo ha,gbermitovolut­
tuosamente adesso j e poteva essa lasciarsi sfuggire, l'oooa-
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sionedi 'Plint1'a; oontuttele apparinze del,a tegaUtfl, l'uomo:: 
che è l'espressione più pura della ferm,a volontà deUa g''''. 
va~·dilpagna di ,rionoval'Si e' riiemprarsi nella piseill.'.l'· prj)~ 
batica di tutti i progressi? '. .., .; .. :.-
. 'lntanto tuttelesouole laiche sono state chfuS(!'8 almhe 

la libreria della. S(J'U()Ja. Moderna è stata chiusa. ,l' 
Molti collaboratori e impiegati di Ferrer son6 'statiim­

prigiouati e gli altri sono staUtradotU in,piccoli paesi ave 
conttQgli esuli si aizzano 'le popolàzioni . che, ignoranti, 
sano aggiogate ai clericali; . 

'" •• 
Quando noi pensiamo all'azione di Ferrer non abbiamo 

bisogno di trovare altre spiegazioni, nè all'accanimento delle 
autorità contro di lui, nè alle proteste che in suo favore.si' 
levano' da ogni parte.,' . 

Di lui ben disse ironicamente Hervé nella Guerre sociale 
il giorno che la condanna lu oonosciuta: « Quel riccobor: 
gI1ese. avrebbepofuto vivere tranquillo,felice, godersi la 
sua fortuna in {orgie e diveniFa come tanti altri deputato e 
ministro 001. tradì Fa . i suoi eleUori, avrebbe potuto predi­
care ai' poveri la rasse~nazione, .Iacalma, la riconciliazione 
delle classi, dall'alto dI una tribuna ufficiale salutato da in­
chini. di. generali e magistrati. Egli ha preferito sacrificare 
il suo tempo e,la sua fortuna alla em!lnciptlzione de. pro­
letariato senza chiedere alcuneompenso. Ora il oompenso lo 
avrà. Dodici palle nella schiena! » . . . 

• • 
, Nèll'intel'l'ogatorio diF~rrer, durante il processH per lo 
lIttent&to di Calle Mayor, slè fatto 'nn nOlDe di donna: .80-
ledad Villafranoa, e tale nome è ripetuto ora oon le notizie 
della Facente traJ!èdia. Chi è ella? " 

, Soledad Villafranca .. ,.... sori ve un amioo, del Ferrer -' è 
una beUissima ,donna (Spledad ènomè femnUnile, comune 
iD Ispagna,), intelligente, libera. altera. Il sUo sguardo è se­
reno~ eealmo; la sua voce è dolce e armoniosa; il suo gesto 
è misurato,.l'elegànzaeorrettae semplice. Ba forse trenta 
anni. Da',nove anni in..regnava nella Scuola Moà6rna, aritme­
tieae '~rammatìea ai bambini ed era anche la direttrice della 
scuola stessa. . . , . 

i 
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Ferrer se di .lei si invaghi fu preso; .certo, dalla grazia 
e dalla bellezza di Solèdad Villafranca, ma, più aneara, dal 
suo lermo carattere e dalla sua superiorè intelligenza. La 
sil;npatiadivenne prestouo ardente amore : tanto più pe­
ricoloso .in quanto che Ferrer non era davvero più giovane. 
Soleded ViIlaltancacomspose all'affetto di Eerrer. S'inte­
sero, si. vofter<i:Q:eq1tò Daija l~r(),ttnionenI/.CqU:~ro due figli 
che cì'rtamente da Sòledad Vlliafranca verranno educati alla 
memoria del padre loro. . 
. I;'oledad Vi11afra~caè stata la compagna fedele, appas­
sionata, pl'ontll Il dividere con l'uomo cheamf!va ogni 1.ot~l 
OJrnI sofferenza. Eglfebbè certamente il. pensiero Il le! rI­
volt? n~gJiultimi: Istantiquand<l la .mtcidial~ scarica ,lo 
anìueMo." .' .' " . 

f'.M. 

I 



francisco\ferrer . ., 
. . I·· .....• 

Piccolo, tarchiato, .. con q.n~ brève baroa·3 punta spari. di 
fili d'argento. io lo conobbi molti anni .. fa a P~igi,. in.'. un\ . 
tempo in cui egli era veuut9ad intendersi per una oomune-

.
Ba. ione libertaria ed a.nticlericale. '.Il: lo rividi tale e quale,_qua 
in Roma all'ultimo Cotlgresso del c Libero. pensiero '. ~on 
m.utatoa~atto nà moralmente, nà fisi(jamente;;lo stesso .uomo 
ohe parlando in uI!a riunione a Parigi alla Salle des Milles 
Colonnes. disse che. il nemÌco principale da combattere era 
il prete.. ' . . .' .' . 

Parlava poco e breve; cortipe,riodi inoisivi e assiomatici 
. come sentenze. : 

Meravigliosa vita questa del Ferrl!r,spesa. couattività de­
naro, energia, sapere tutta a favore della sua idea che era prin. 
oipalmentequesta: eduoare il popolo per sottrarlo al dominio 
della sllperstieione. . . . 

Di qu&staopera di educazione egli si fece apostolo ed ar­
tefice infaticato". Ricco, gli fu faoile procurare ai poveri libri 
ti bibliO"teclie. Le biblìòteche circolanti J le bibliotech1l operai& 
sparsè in tutte le città e villaggi della Catalogna si devono a. 
lui. f'gli è stato un pioniere dei metodi più semplici per dare 
l'educazione al popolo. Quando non ancora in Italia si par­
lava delle Università Popolari, già in Spagna, per opera di 
Ferrer, sorgevano quelle « Scuole per iI Popolo» dalle quali 
poco di, poi doveva avere origjne la famosa c Scuola Moderna. 
iI vero - benchè non confessato capo d'accusa, "Contro di 
lui. PérchÈl la «Scllola Moderna :II' fu un centro d'onde 
s'irradiava la colturaliberale; un seme d'onde germogliav.ano' 
fiori di libertà e di civiltà, odiosa ai preti ed ai reazionari 
di Spagna. '.. .. 

A Parigi, in quel tempo in cui io- in Francia, a dispetto 
della espulsione - '10 oonobbi, a Parigi perorò a favore di 
quelle « Biblioteche di quartiere» che egli voleva fossero fon­
date dai partiti avanzat!t. socialisti rivoluzionari ed anarchici. . 
,A. Roma, durante il liongres80del Libero Pensiero, fu un 

giorno in calla mia. Vi erano 'insieme A.lbert Lantoin e la sua 
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...: il 
, -' ",," , -i,', . ~ _' '''' ,', _: . ~._ _ ',',- ' _ ',' -: ' _ "-"", _ . 

gent,Il&" ,e,,' tan, tO"belItlsig"n, oÌ', l',D, oll1,e,la, N, ~t(,,,~, ',huis, l' da, Hadol<Ìe­
faòoia,di ~v/IDgelista, pha,l'les,' l!in~eIled~ ).>oeo,usoito' 'daHI!I 
galer/l"oondannatovi InnOèente, peJ. fatti;,dl '\Tti1ehllil, Lldgt 
Fabo.rl, 'il, buono e, sJrioero àntlrch]coj tanto ièièàU.ta, Il qualche: 
altirò axhioo italiano.;" " ' , 

FerreI' r.ar1ò; parlò a, lungOt raeo~ntandoci Ja mi$eria della 
Spal,tna, • oppressione ne~a contro la' quale lottano tutti gli 
l!I~il'lti più alti, tutte le menti più elÉltte che oOIlti la b~lla terra 
di 80le e di dolore, da Pablo Iglesias a Perel Galdos. 

,Oi ,disse quantl\, pena., quan.ti ol!ltaool~ bisogna,"!' ,superare 
, per ap.rireu~asou?I~, lj:r~~t~ sott~rf~g!, p~f:rì'u,so!:r~ ad ~tte­
. nere 11 perrn,essodl oostrtU}l'è , un sod/l,lnno " operato. Lo SI sar 
in Italia, chèìgriJppÌ !loohOtétied 'anarèhioj in $pagna'sono 
ql1asi tutti .segt'eti ?'Che 'l'a 1mei't1' di'l'luniÒne' e di assooia­
zione in SpagnaIÌolÌc'è'(1\l~e~lici;ptegòqualé t<3naèiaf 
egli egli amicÌeuòi. doveva.noadoperare per vincere diffi­
denzl;! e resis.tenzej.e ,ci, disse, quanta, sete di. sapeTe' era, ed èr 
nelpopòlo di Spagna, equànto .siàneoessarÌo per l'avvenire 
della nazione spaguola ohe l'oscurantismo ohela tiene saggetta 
sia diesipato dalla luce della libertà e del sapere> . , , 

Dl.\ quel tempo non l'ho più riveduto. Qualohe sua rara· 
notizia soltanto: la SUI\ opEora l'aesorbiva ,tutto; mente,ecuore:: 
palohi! egli non· era eolt&Ilto un 110mo di fatti: era anche un 
peneatore profondo, e vertlLgiorno in cui fra i filosofi che la 
Spagna ha dato . al mondo, si dovrà oontlre.anohe FerreI'; 

I s.uoi .tudi di lIooiologia; le sue rioerche su alcuni fenomeni 
della vita,gIi~",nno postI) fraquelli.cuì qualche ~08a deve 
lasoienza,aUa.sua attività jnfaticabU(dovràJa'Spl'gna, l'i­

. nata a vita nuova,;la organizzazione delle SUI! scuole B6con­
darie:i che, tale 'carattere à,ppuntoavevapo le. ramificazioni 
dellàsu",'« Scuolamòderna »." 'c" . c, 

E quanti 'Jooòìiobberoe hil'avviciiiaro.llo e,qu81ltisubil'ODQ 
l~ eua impre~'i'~on,~.d?~r~~llOa lui1.In~m8g~ore.gentUezza 
di, c~ratt~re ; .!In rllJg!lore'c~ncetto lh mòch~. sia e come ~ebb~ 
pr.llitloarsllallbertà. Perehe flgli fuuonio çhé della hffertlO 

. ébbe il culto i la 'libertà fu' veramente '111. religione '. di ,queato 
alto. ,spirito, ~che"proprio illll0ìned~llalib8"'tl,. r~spingeva 
ogni forma d1'rehglOne. .".. . ,.,' " '. ,', ,< 

Lo hanno chiauiato un anarchico. ',E lo era. ,Lo era pereh& 
egli intendeva che «flfinllmasSimo prevedibilecuila eiviltà 
dell'uomo pùòli\iungére.,;. SOIlO\pà.t'ole di un .suo manife~to...,... 

.' .è la 'libertà dellindi'fiduo nella' societài'etta so.ltànto da libri 
e lIe~pre re" idibiUlIattì . .,;. 'M'a. d'et pé.rtit<)' "iUi~rehico di, bat- . 

, taglta . ,," chetri Spagna esiste'-- non feoe. mal. parte. 
Sognò per gli uomirii; témpi' migliori, e livolle;pel'quii 
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tempi,. educati a Iib~rt&gi coscienza prim",diog!li'altracosa. 
t'erquestl:) .i ge$ttiti:dr &pag~a 1.0 voUer~ morto . 
. Egli, prhn(), .introdul!I!Jè in: Spagna le ope~dl Dar:wìn ; • 
primo. fec,e. ~ònoscere_ SpeMer; per. opera :.di lui' futradQt . 
profondo libro ilél Gùyau, « La morale sel:\za ohbHgo.:uè san· 
.zione j): per. questo;. i. gesuiti .. l~ voUero mono.· .' . . 

Egli, ÌI;u3e~navaa leggere" ~pensat'e' e volere ; per questo i 
reazionari di Spagna lo .vollero .ll\orto.. ' , 

!.mò lalìht'rtà. per la Hberti;'a tale hl volle.per tutti -e 
la figliaPaz II.vversaria decb,la delle ,sue ideè anticlericali lo ebbe 
sempre padreamc;>roso- amò il be,ne,' d'el popolo di Spagna 
ed è per que$to che ]0 si vòllemandare a morte., " 

Egli è"un Dome di più ',da aggiul;lgere aitanti che,la op: 
pressione nera. ha glorificati nella morte~ . . 

All'uomoc~e oggi -rapprilsenta un'idea, che è oggi un sim.;. 
bolo, è doveroso vada il pensiero di quant.i amano la scienza, 
la luce"la libertà.. lo, in questo moment.o, ripenso } .. parole 
che l'americano Parsons - un'altra innocente vittIma della 
reazione. - disse dinanzi al .patib()lo: Felice il t.empò in cui 
il ,silenzio dei, mart.iri ,sarà· più eloqnente dilUilo loro parola. 

A, AGRESTI. 
(Dal giornale La Tribu-na. 

(Iò c~. dice ~rnilcare(iprial)i 
, 

Amilcare Cipriani, cheuiI.nll, IlaPflv8.anoor.s: de.llafueUa. 
zione di FerreI', così rispose. al corrispondente del Secol& 
che lo intervistò: , . 
,- E'una vera e oolossale Jnfamia- ha' detto il vechio 

rivoluzionariQ. Ho oonosc~uto. il Ferrer'qui a Pa:igi.2S anni 
or sono, quandocampav8 8ssai magramente dando deBela, 
zioni di lin~ua spagnuola. ". . ' .'. . 

~ Allora 11 Ferrer era anarchlco, ma escluslvameIite. teo­
rico; era. qUllsi un dottrinario."A poco apQoo ferrer si al· 
lontanò dalle sehiere .miUtantÌe divenne assolutlimente. un 
filosofo· solitario, diildieandosi. tulto alla propapp,dllandcle­
rieale. AJ?OC().a poco ip lU.t I~anarehieo si. sr .. , trasformato 
in .unantt.elericale reCISO, perebè'egli aveva C()mpreso. çhe 
in IspagD&~ el"a,prims,di. tutto ,e SOVl1\.tuttOtl~,lotta ,8T1U .. 
~Ier,icale che>doveva, essere,impegnata a,fon~. , .' 
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',:;t«,~ 1Iip~~h,tJl.tiiìt' ,1;>1.- ,~96' i~, ~e,rè,r:~~ce:uti~ .e'o8pt~uaéré: 
)litlt ~e. di.elr .aH.,!-, propa. g.n~, •. n. ~beJlìi·. tq.l't~n .... 11, :e.te1! ... '.1.' tat.a. ,~pr. ~,' 
peIl~ lIt)ttòJe' lSll.lbe'liÌ/,tèl,l$;:t!dft'jlre, d:;parec~lde 'pttbb11e)l-
~iODi ed!'inteD. Si'icò, la'bella,. ai'dita '8. nn, lIné.totta. ÌJe. f.1l)t· 
bf.'ro pensi,ero 8p~~ l'emaneip.a.ione del\ILSp~j'na da\:giOgo 
'(JeigesuiCi; ; ; ,',d,l,'!; ", ,'"'''~,.,''''''' ' 

.' ({ E i gesuiti ai'sono' vendicati' qì'lù' 9tam'àn~f'fÌlèendol;' 
fueilare, E' unmarlire ~Cpi:ù. della,grllnd.e.idea.:DeIresto, 
gli davano la 'c)~~b(a I;~~ ';uIÌ pe' szo~l ( ge~td ,t'Ca Po'tiZia spa...; 
gnuQl'à ba.·tè1ttàt().·4i':~i.ttVl)l~~16.nel proeess~·.pe!. l'à1;,eÌl­
~tl) éodt~o re AJl~pso~~~m,è!Iij(T9.11111,Pax:fgUq l'M .de' Roban. 
Più tardI $hol1e,,aoousarlo iiè1~'attentatoepmni1is8o'a Ma,dl'id 
dal Morrai; il gfornodelle nom.e reali; allo}a dov~tteÌ'o aB':' 
solverlo per,,:nanean~a"àsèollltà di prove. ' :"."" " "', ' 
• «Queatav.olta la')nancanz" di prove Jlònglj: è, valSà Il 

t:uUa'·ed eg\ihà 'dovuto cadere~nhtill délla. V~ti~~tta éle­
rlcale; una vendetta che resta inalterata ed hìdòtiùtbife at'­
traverso i secoli, Il Ferrer non aveva avuto nessuna com­
plicità nei due attentati, come non ne aveva àvutanessul1a ' 
pel tumulti di Bareellona j pe'rehè. lo ripeto. era UD teorico, 
un. sognato"., t;I,he c!lveya da.unpez?lo abl)au(hmateJe idee ed 

. I.m~t~~h,iÌl noll1è!;I~iq1f.alJ)nsoJ'se il popplo, ~~1JareellHna 
eden~ (JllQltQ~na~ ,. "" ".... . '.' "h, ' " '" 
"~QtieUo otie è';supre'manìente in.llohc~I1i~,Ueèr~'eon:d.otta 

di re Al~ons9.E~H~~ev$~D,·~cçeUen,1(\ ,p(\,ea~iò;ne per reo:': 
deré tottera~lle'l iiliqull'+"mi.te,-:io~~uE\l.rr~ 'qerMar'oocq; e 
per farSI pel'lionare.ln, plì:tt~. l~ lrl,t"Dll~ çotDmesse;d1tl,' ,suo' 
governo n.etlé.l11tìwe. s~t.~h:n~~e. "~.' ,,,ì' .• ~.i.'i.\.I,F.err~r ... F:~éP,n. - , 
da:nnato seIiza"prò'Vil. avte6~ l'esI> .pop()lllr~'n's~()nume;r In­
vece no;' ig~suitl, ~hesotto'!ll!lollltlp ... d,ro~~d~lre, 'Nlèvano- . 
là fueilazione; 'édil re l'lillOOneessa.l<t()n è'pos8ibil~'con­
cepire nùlla'di pi,ùidioca.(i.,I V,'u,Qto4i' vista pt>litfoo 'e di 
piu.feroee '8 ~lvaggio4a1 punto di. V'is~ dell'um.nItà,· . .' 

«:Ad-ogni JliOdo l·~bbò.min~"fol~deUtto CX>lnDleS!Ò i!tlt~ane 
dare Alfonso e dai suoi mirHatri b df,g\ielJj !,ne 'si, seo~'" 
tano. to'ahu,ostrafieralllente ,anche la :slor~1l t:~cenfissilÌlà ». 

" ., . " ," ') 

, 
; :~ 
•• 

Ed anche al corrispondèntèdeU'A~alìU (A Talaniini). ehe 
lpintel'vistò, dopo la.avvPD\1ta el!eeuzione, AIDlUcare' Ci:" 
priani ha :inànifestatoeon granai! animazione là sriaprofoDda 

. ool1era e'U.s'!ld implaéabile giudJzlo., ....' .. 
« Domani -drss'egli -'scriverò nellil llumanite un breve 

Il 
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1rafilett9 •.. ~, quest~ sog ~,çiò ,,çlt~ .. ocadb. nòn :m;i baatu·' 
pltO. ChftnUlla >I>uòstu ,.dlipade qeUa ,SpagnlL,'Quaeta 
1 . .01. fatnle.,. er.a .11.,eoe. SM. tja_! . ,.I,orta, <J..U.lton. &et. tu, Elil88a.g giUn, ge 
\lnìitr"aereo macabro al suO giovane èapo .grondante di 
sangue. . ':'" ..'., •. ..... . ... ", ....,' • 

.. Non éÒmpianglàmo la s'Irte di'Fel'rèr l t martiri non 81 
::J1~~~~~o.~~guriaD!P,che le 08Sag?,~e,rose, suscitino u~ 

c AugUriamo fu ~". Ma Il fatto 'è ineVitabile, Il sangue 
chiRma il sanguf.!. La bomba fi8po~derà,llJ ,Il,repit}o criminoso 
della fucila".,!..a, vita dl,Alfonsò pagherà queIrà dtFerre,r ... 
quantA volte la sorte di unu,omo non haq,ecfso la sorte di 
un 're '? • .'" " ' '" ' ""C',." .,' , 

Ed. Amilcare Ciprjan.i, alJarg,llndÒ,cwnunaJraae il campo 
deUaqu~8tione, oonolùSé: .. Non ep èome1t1 chfameràiI ven­
,dlcatgre di Alfonso XIlL .. Essos,ì chia~ràforae ... la Repub· 

, :lfUcaspagQuola.. ,. 

. " 
•• 

,Ad AmnèareCiprianj)~eiìnecl:liestO di v'oler tareun pro· 
tllo di Ferrer. :M1l ell'li pure era sfornito di daU biQgraflci, 

. poiobè il fondatore dèlla S(luola Moderna nu~ parlava mai 
-con neseun<),di se stesso. '" ..,. 
, ' Dal CiprIani veline i'Ueri.to'questo,eplsodio della storia 

, intini. a di Fe.r.r. eT;.EgJL~veva mO,gl.le .. è Jre. '. ngli.e:Pareoohi 
anni or sono si {Ìepiltò '<lallac(lri$orte~'si unÌJ1 Soledad De 
-VHlllfrAnca, una 1:ielU "sini a donQa c~hè egllamò' ardentemen- . 
te. La moglie e lefiQlie dlFerl'etvennel'o .8 stabiUrsJ ,a 
Parigi, evivon'oancora .. o~clÌràmente, tran~e.~. ,signorina' 
Paz, che si è data all'arte drammatica ,e che ba già recitato 
nell' « Odeon ». Léaltre dueJisl~e8Òno semplici operaie. 

Ferrer, ha ripetuto Cipriatii, 1)0:0, è'ltuli 8tatOunuQmodi 
azione: egH'dedicò la sl,laauivi~à.8ÒltantoaUa fOlldazioné di 
scuole laiche, ,é Impiegò, il dellilro che .av~vaeredi,tato per 
realizzare tale istituzIone, che nella Spagna, laq,uale tutta 
~ un'immensa sacrestia, fu combattuta in ,mille modi. . 

Questo è il vero segreto della pèrsecuzione di cui fu fatto 
segno negli ultimi anni, implacabilmente. E qU!lsta è certo 
la causa della liUti .ultima ' avventura, finita tragicamente a 
ldontjuicb. . ..' .,.' '. ,.' 

Cipriani è stato, su questO pUnto, secondo it .èorri­
spondente della TribUna, di unaas8everan:!:aèategorica: 
« Ferrer - egli ha detto ,,-' era un Uomo' virtuoso amo;. 
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rlgeratis8imo: non spendeva che il puro necesS8,rio. Il go­
verno cominciò a persegllitar10 dopo l'attentato d,el Moral. 
Se egli tosse stato solamente anareblco, se, la, sarebbe 
.cavata con qualche anno di carcerei ma era un propa­
gandiata di uil~ id~a ,adi Il'Q'opera ,che infastidivano tutta 
la Spagna olerioil8i; 1!. gU88ianòn 10perdeUft mai di vista. 

« Una 'volta dilHii: Stateàtttnto: se 88re~e acciuffato in 
un momento di rivolt8. vi si larà860iltare ciò che gli altri 
hanno latto. - E GQìllè avvenuto. Dei moti del luglio egli 
non poté eSlilere tespoDs8bile.Tsold.ltl ed il popolo si rl::" 
hellarono allora. eontro gUardini impartiti per iI r801u1:a­
mento per il Marocco. In che, C088 c'entraVA Fel,"rer Y, « Mt il pretesto era buono pertevarl0 d'attorno ed ~ sta­
~o fuoilato.La stesp sorté sarebbe tQccata a me ,se fossi riu· 
scito a passare Uoonline spagnolo ». 



SOII( .. rB .... J.'OI8Dlllfa'II:· •• id~IDI"dl:· _"tl.· 
,,~ j .,;' 

llGiorna~'d'Italià. ha· tràdottò deJi·AB·O'dell()ottob~.e(*}' 
e . nol riproduci-amo il ,seguenteres!>Conto. te!ltù~le. dèl pi-oceMo.' 

Dalle .ssié'.'lllezzod'eUa mattiIla",le strade. ;vlcine alla pri­
gione ovesi r.auna Il CODsigliodì 'guerràt:ion:O ooclÌpa,tli a,,11& 
forze della Guardia civile e del Corpo di. pubbliea ' sic~rezza. 
Difronte alla prigione si formano aleuni<gru.p'pi.dieurioél •. 
L'ingresso è vietato a chiunque nonsl'a c'provvisto 'd'un 'là-

. 8ciapassaredel Capitano geherale .. é ,quanti tentano d'entrare 
abusivamente sono arrestati. Il cortile della prigione è pieno 
di agenti dell'ordine pubblico. L'attesa è grandissima. . 

. Alle otte precise, ('.ostituitosi il tribunale, sono flitti entrare 
gli spettatori e i giornalisti ai quali sono stati rilasciati per· 
messi speciali dal generale capo di stato maggiore. Il colOn-
nello Edlludo AglIirre dichiara aperta la seduta. . 

Il giudice militare annuncia che l'accusato desidera assi· 
stere all'udienza. Il presidente consente a che egli entri. 

Dopo ·brevi istanti è introdotto Ferrer, molto pallido e al-
. quanto turbatoaVeste un abito chiaro a righe turchine. Ha i 
capelli tagliati WOrtissimi. Dopo aver salutato il tribunale, do­
manda licenza di sedersi e cniedesèusa se si presenta in abito 
inadatto alla circostanza, non avendo potuto procural'sene un 
altri.). 

L'atto di accusa 
TI giudice istruttore Valero Raso Negrin dà J rincipio' alla, 

lettura dell'atto d'accusa. L'imllutato ascolta attentamente, chi­
nandosi avanti per udir megho. L'atto d'accusa enumera gli 
òggetti trovati fra i registri, fra gli altri varie lettere di noti 
uomini politici, socialisti ~ anarchici. 

(-) L'AB C, giornale' reaziollarie, è forse l'unico giornale che abbia potuto 
racco.;l'ere le notizie del ;;ro"esoo nell' aula del Trihunale di guerra, perché 
giova ricordare che alla vigilia del procès80 i f!'iornaHsti esteri vennero espulsi 
dal territorio spagnuolo, e fu ordinata la piu rigorosa censura per le Dotizìe. 
che avrebbero "otuto aversi dai giornalisti spagnuolidei qU1I1i pocbi8$imi assi-' 
steroDO al paeudo dibanimento. • . (N. d. E.) .. 

1- " 
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Si legge una comunicazione del capo superiore Diaz Gui­
jarro, il quale accusa Ferrer dichiarando di aver saputo da 
un agente che il primo giorno de~ tumulti il Ferrer si recò 
alla redazione del Progresso per consigliare 'j rel?ubblicani a 
proclamare la repubblica, Segue un'altra comuUlcazione del 
generale Brandeis, ìl qualedìce che un tal Prene lo assi­
curò essere stato il Ferrer promotore dell'insurr,ezione e aver 
egli realizzato una grossa vincita di Borsa, Neilo stesse. senso 
c'è una. dichiarazione del tenente colonnello Ponte, che ago 
giunge essere l'accusato il vero autore ,lei disordini poichè il 
sindaco di Premià raccontò a lui, Ponte, che Ferrer gli aveva 
scritto incitandolo a sollevare il popolo. 

Le dichiàrazioni di Ferrer. 
Si leggono documenti relativi agli antecedenti di Ferrer. 

Questi domanda che gli permettano di avvicinarsi, perché non 
ode benI'. Lo si fa avanzare a tre metri dal giudICe. 

Si legge poi la dichiarazÌcme dell'accusato, il quale dice che 
il 26 lugrlo capitò per affari personali al Cafè Suillo e alla 
Maison Dorèe. Fu poi all'Hotel Internacional e se ne andò a 
piedi a Mongat. Ivi seppe che lo si accusava di guidare i 
gruppi dei tumultuanti; e, istruito dalla dolorosa esperienza 
del processo Morrai, decise di nascondersi. Ammette che fu 
pure alla redazione del Progresso, ma nega di aver avuto al­
cun rapporto coi rivoltosi e di aver partecipato alla campagna 
contro la guerra. 

L'accusl\to conferma di essere stato a Masnon, escludendo 
di aver eccitato la p opolllzione a incendiare i conventi e a 
commet~el'e altre violenze, in quanto che ciò ripu~nerebbe 1\1 
suo carattere e alle sue idee per le quali egli vlÌ,gheggia il 
miglioramento della società. .solo mediante l'educazione. 

Si rifiuta di rivelare il nome della persona che lo ospitò 
in sua casa. ' 

Afferma che, avendo appreso che il procuratore del Su­
premo Tribunale, Ugarte; lo riteneva autore,di tutti gli avveni· 
menti svolti si a Barcellonl\, si risolse a presentarsi entro lo 
spal1io di tempo assegnatogli dalla leg~e. e si dirigeva a Barcel­
lona con questo intendimento, allorche fu arrestato. 

Lettura di deposizioni. 
)i 

Di poi si leggono le dichiarazioni di un commesso, del 
pad:w.ne dell'Hotel Internacional e di altre persone, che con~ 
fermano gli indizi a caricodell'accusllto. Contro Ferrer è pure 



-18 -

la testimonianza di alcuni suoi vicini di PrettÌià di Mar, che 
asseriscono di essere stati incitati dal direttore della Scuola 
Moderna a proclamare la repubblica e impadronirsi dei con­
venti. La stessa cosa affermano altri casigliani di Masnon"che 
dicono di essere stati esortati ad associarsi con tali violenze 
alla rivolta di Barcellona. 

Si legge poscia una lettera-di Nicola Estevanez, nella quale 
qnesti dichiara di ignorare una certa· formula chimica a lui 
domandata, Il un'altra lettera diretta da. Ferrer a Lerroux a 
cui egli offre la dittatura del partito repubblicano. 

Si dà lettura anche d'una dichiarazione supplementare di 
Ferrer, che nega d'essere autore di circolari rivoluzionarie e 
afferma che, se furono trovate in casa sua, deve trattarsi dì 
copie da lui fatte di ql1elle che egli andava ricevendo. Af· 
ferma pure che la lettera di Estevanez era diretta a Morrai, 
il quale soleva firmarsi Roca. 

I periti calligrafi che esaminarono le correzioni fatte alle 
bozze di stampa del proclama rivoluzionario d cono che la scrit-
tura sembra loro quella di Ferrer. . 

Si procede alla lettura del rapporto della Guardia civile di 
Masnon, nel quale sono registrate la deposizione di due vicini 
che accusano Ferrer, e la dichiaraziòne d'un altro che afferma 
che un giornalista chiamato Pietre era recentemento d'accordo 
con la Solidaridad Obrera. Un altro testimone dice che Ferrer 
distribuì dinamite ai rivolt.osi. Il sindaco e vari cittadini di 
Premià dicono che Ferrer tentò sobillarli, e ch'essi non gli 

·diedero retta.· A1tri dicono che, appena giunte le notizie della 
sommossa, pensarono dover essere opera di Ferrèr. 

Ferrer sorride di tutte queste dichiarazioni. 
Si legge poi l'intervista fatta da Carloa Miranda con la 

madre di Soledad Villafranca. -
Feuer ride udendo che la madre di Soledad Villafranca 

disse di non averlo mai veduto ridere, e che lo qualificò tac­
cagno e miserabile. 

Si legge anche la smentita data dalla donna a questa in­
tervista. 

Lorenzo Ardid dichiarò che trovandosi il 26 luglio nella 
Casa del Popolo vide entrare Ferrer e gli chiese la sua opi­
nione aui fatti del giorno. Ferrer rispose che.i repubblicani 
non avevano nessun obbligo di manifestare il loro pensiero 
in proposito, e invitò l'Ardid ad abbandonare il locale. 

La dichiarazione di Emiliano Iglesias dice che egli da 
" molto tempo non ha rivolto la parola a Etrrer. 

• 
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Proclami, confronti e rapporti. 

Si leggono vari proclami, redatti da Ferrer e alcuni l'la­
'Ilosoritti, uno dai quali firmato CO!l. le iniziali di Ruiz Zorilla. 

Si leggono pure le altre dichiarazioni di Ferrer per giusti­
:tìcare le visite da lui -fatte a Barcellona e il suo viaggio a 
Premià, egli nega di aver tenuto i discorsi che gli sono attri-' 
'buiti, ripete che quando fu arrestat,o andava a costituirsi a 
Barcellona, e dice che in occasione del processo Morral la po­
lhda fabbricò una lista' di persone sospette' per includervi il 
nome di lui. Aggiunge che i proclami da lui firmati sono di 
v'ent'anni addietro, quando egli era repubblicano e si occu­
pava attivamente di politica. Assicura di non aver mai ve­
duto un pacchetto di dinamite e di non esser anarchico d'a­
zione. Dichiara di non aver mai posto piede nella Casa del 
,Popolo. 

Si leggono altre dichiarazioni di cittadini di Premià e del 
padrone d'un caffè, che affermano che Ferrer annunciò loro 
esser avvenuta la proclamazione dèlla repubblica a Madrid, 
a Barcellona e a Valenza, esortandoli a unirsi al movimento 
sedizioso. 

Si dà. conto del confronto seguito fra il sindaco~i quel 
borgo è Ferrer, durante il quale confronto questi n~gò e il 
sindaco confermò le dichiarazioni già fatte. 

Dopo dieci minuti di sospensione, si riprende la seduta alle 
10,40 per continuare la lettura del confronto tra Ferrer e il 
sindaco di Premià, e d'un altro nel quale, Ferrer fini iìer am-
mettere di essere stato alla Casa del Popole/. ' 

Si legge poi un rapporto ufficiale, secondò C'li alcuni rivQl­
tosi, sorpreei con le armi alla mano, diohiararono di averle 
ricevute da UD individuo i connotati del quale corrispondono 
Il quelli di Ferrer. . 

Requisitoria del Procuratore Fiscale. 
Il procuratore fiscale, capitano Gesù Marin Rafales, co­

:nincia a parlare considerando principalmente le dichiarazioni 
dei testimoni che videro Ferrer guidare un gruppo d'incen­
diari e ohe lo riconobbero poi in, mezzo agli arrestati, Nota 
la presf)nza dell'accusato a Premià, confermata da 19 testimoni. 
Ricorda che anche due soldati riconòbbero Ferrer fra f pri. 
gionieri come un signore il quale era stato de: loro veduto 
aliti testa d'una squadra. 'di rivoluzionari; e che un giornalista 
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radioale, Manuel Jimenez Moya, diohiarò a Majorca ohe la 
rivolta era stata organiz~ata dalla Solidaridad Obrera e di· 
retta da Ferrer e dai Membri della Lega Antimilitarista. Cita 
altre deposizioni ohe attribuiscono all' aocusato la direzione 
della sommossa. 

«La dichiarazione;: di Francesco Domeneoh, barbiere di 
Masnou aggiunge il procuratore fiscale - afferma ohe 
Ferrer diresse ivi il movimento rivoluzionario e incitò alla 
proclamazione della repubblica e all'incendio delle chiese e 
dei conventi. AVflndo detto il teste Ventura che non credeva. , 
alla possibilità della repu bblica, Ferrer replicò che poco gli 
importava la repubblica. ma ohe gli importava 'invece che 
avvenisse la rivoluzione. Depose pure il Ventura ohe, ritor­
nando da Premià a Masnou, egli Il Ferrer inoontrarono' un 
gruppo dì giovani provenienti da Baroellona ai quali Ferrer 
disse: - Così va bene. Bisogna distruggere tutto. - E ag­
giunse il Ventura ohe senza Ferrer non si sarebbero avute 
tante fatali oonseguenze dei tumulti 'P. 

Il procuratore fisoale fa poi osservare che nessun testimone 
è stato favorevole all'imputato; Parlando dei proolami rivo­
luzionari. nota che anche in quelli scritti a macchina i periti 
oalligrafi riconobbero la sorittura di Ferrer nelle correzioni 
manoscrjtte. ' 

TI Jl{ocuratore fiscale termina la sua requisitoria così: 
,« COncludo nel nome del Rf<, ohe Dio protegga, chiedendo 

per Fra.ncesc0 Ferrer y Guardia, in applicazione al comma 1. 
dell'art. 238 del Coilice militare, la pe'na di morte, e in caso' 
di indulto l'interdizione assoluta perpetua da tutti i diritti 
civili e politici, e la condanna alla rifusione dei danni causati 
dagli incendi, saccheggi, devastazioni delle vie pubblìche e 
delle linee ferroviarie e tele~rafiche, avvenute in occasione 
della rivolta" domandando 11 sequestro' dei beni del Ferrer 
agli effetti di tale risarcimento, finchè non si possa preoisare 
l'ammontare dei detti danni oosì ohe sia totalmente estinta 
la responsabilità civile 'P. , 

TI pubblico dimostra, udendo la conclusione del procuratore, 
là più viva commozione. L'accusato non manifesta alcun tur­
bamento. 

L'arringa del difensore. 
L'arringa della difesa, affidata al capitano del genio Galee­

rau, comincia col domandare al tribunale che, per poter giu­
dicare serenamente, voglia dimenticare gli orrori della setti· 
mana tragioa. 



- 21-

AccQsa l'opinione pubblica di aver esercitato una invo­
lontaria coazione, e analizza le cause di questo stato d'animo. 
Dice che le imputazioni si fondano sopra documenti di ven­
t'anni 01' sono, e nega che esista una prova che FerreI' gui­
dasse i gruppi dei rivoltosi. Giustifica la presenza del FerreI' 
in Barcellona e in Premià per gli affari editoriali dei quali 
egli si occupava. Esprime il sospetto che le dichiarazioni fdotte 
dagli abitanti di Premià possano essere state suggerite da 
ragioni politiche, e ritiene- . assurdo che il sindaco di quel 
borgo, essendo repubblicano, si rifiutasse di proclamare la 
repubblica. Oontesta la dichiarazione del barbidre di Masnou 
non ratificata nella denuncia dello stesso contro FerreI'. 

Chiede l'assoluzione del suo difeso, e pensa che se il Con­
siglio 4~ ~uerra accoglierà la su.a do~a~da l'opi~ione pubbli­

. ca reaglra prontamente contro I nemlCl' dell'ordme, applau­
dendo la rettitudine .dei giudici, i quali avranno la soddisfa­
zione di aver compiuto opera di giustizia. 

Parla Ferrer 
Appena terminata l'arringa del difensore, si alza FerreI' 

chiedendo di parlare. 
Egli chiede, con voce commossa, di essere giudicato, Bola­

mente per gli' avvenimenti del luglio, poichè sarebbe ingiusto 
condannarlo per fatti accadu~i venti o trenta anni or sono. 
Afferma che la Scuola Moderna non ha nulla a vedere con 
il processo e che egli non prese alcuna parte al movimento 
sedizioso del 27 luglio, essendo venuto a Barcellona ed essen­
dosi recato a Premià per occuptirsi di sue faccende I?rivate. 

Il presidente fa ,osservare che queste cose sono gia state 
dette dalla difesa. ' 

FerreI' replica dicendc che la ripetizione gli è stata sug­
gerita dal bisogno di espandere l'animo suo; e prega d'essere 
scusato. Termina insistendo nel dichiararsi innocente, e asse­
rsndò che soltanto dopo il 1900 egli si OCCllpÒ della Scuola 
Moderna. ' . 

Il presidente dichiara chiuso il dibattimento. J;a sala è 
sgombrata, molto qrdinatamenw. 





Chi oserà chiamAre processo quello che si svoll'e il 90t­
tobre scorso davanti il Tribunale di guerra di Barcellona '? 
Commenta l'Avanti! appen~ conosciuta la condanna. . 

« Per un'accusa così grave e complessa come quella addos­
sata a Ferrer - di avere cioè promosso e organizzato la 
rivolta di una intera regione - in qualunque paese civile 
del mondo si sarebbe naturalmente consentito a siffatto pro­
cesso tutto il vasto svolgimento che e.So comporta. 

« Si è vi9to nella 8tessa Croazia, a Zagabria, dove l'accusa 
di alto tradimento e dicomproito panserbo fu discussa pub­
blicamente per mesi e mesi, e diede modo all'opinione pub· 
blica europea di aVVedei'8i dell' infamia inqualificabile che 
si era imbastita e del crimine che si stava per consumare 
contro tanti innocenti • 

« A Barcellona no. Non si sono volute accogliere nemmeno 
le testimonianze citate da Ferrer, non già sòltanto, come fu 
detto, per timore che il processo si trascinasse un po' più 
a lungo, sibbeneanche perchè una. discussione più ampia 
avrebbe smantellato l'accusa agli occhi di tutto il mondo con 
evidenza meridiana. 

« Non un procésso dunque; ma un'esecuzione &ommaria. 
Nella storia è questo uno dei dl.!litti più mostrnosi ». 

Vi fu la domanda di grazia? 

Si dice che il Consiglio dei ministri decretò esser la seno 
tenza cosa tale che non si poteva presentare al Re Alfonso 
la domanda di grazia. Altri dicono che Ferrer non volle 
chieder. grazia alcuna. 
. Il criterio dell'opinione pubblica spagnuola è che il Go­
verno di Maura abbia voluto la soppressione di Ferrer come 
sfida al malcontento e alle dimostrazioni dell' Europa. 

Riportiamo su ciò un giusto commento. 
« Un tale scatto di orgoglio sanguinario dei ministri spa­

gnuoli fa riscontro ad un esempio assai recente e assai vi-
cino alla Spagna. . 

({ Or non è molto, Mulai Hafid; Sultano del Marocco, rice-
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veva a Fez le proteste der Corpo diplomatico, tra cui, s'in­
tende, il ministro di Spagna, contro l'uso antico musulmano 
di tagliare ai ribelli la mano destra e il piede sinistro. 
. «Mulai Halid, con barbarica logica e feroce ironia, rispose 
credere men crudele una mutilazione che una decapitazione, 
ma che avrebbe obbedito agli umani desideri dell' Europa; 
e infatti qualche· giorno dopo ordinava che si uccidesse il 
Roghi e si facesse scempio del suo cadavere. 

«( Decisamente a Madrid si è imitata la condotta di Sua 
Maestà Sceriffiana per dare una risposta all' Europa ». 

Le giustificazioni del Governo! 

Un comunicato in risposta alle accuse di illegalità del 
processo dice:' . 

« Il Consi~lio di guerra che ha giudicato Ferrer lo ha 
fatto in condIzioni assolutamente regolarI, poichè la proce­
dura militare non comporta che deposizioni scritte. 

« Ora le deposizioni dei testimoni sono state lette in eon­
formità al Codice dei Consigli di Guerra ». 



" . 

La procedura del processo ferrer 
è quella dell' ex Soverno pontificio. 

GH avvocati di Parigi e quelli di Roma, nel giorno pre­
cedente la fucilazione di Ferrer, hanno inviato ai loro col. 
leghi di Spagna, una calorosa sollecitazione, diretta ad im­
pedire che la conda.nna di morte pronunziata dal tribunale 
di Barcellona avesse esecuzione. Dalle notizie apparse recente­
mente nei giornllii abbiamo appreso che il presidente del Con­
siglio dell'Ordine degli avvocati di Madrid non credè suo 
dovere dare notizia ai colleghi del telegramma ricevuto dagli 
avvocati romani. ed 'altrettanto avrà fatto per quello degli 
avvocati di Parigi. . , 

Abbia1llo anche appreso che, per questo faUo, molti av­
vocati di Madrid hanno protestato e richiesto le dimissioni 

. del loro presidente. . 
Non sappiamo se queste dimissioni saranno date: pur­

troppo è da temere che quel presidente non sia, fra i suoi 
colleghi. il solo a pensare che l'affare Ferrer è estraneo alle 
funzioni dell'Ordine di cui egli è capo; ma, qualunque cosa 
avvenga, le "roteste unanimi di Roma e di Parigi che in 
questa questiòne può dirsi abbial10 rappresentato il pensiero 
giuridico dell'Italia e della Francia, non potevano sorgere 
pi ù opportunamente. . 

La ragione sta in ciò: che soltanto la Spagna, delle tre 
maggiori nazioni latine, ha per i reati di lesa maestà, una 
. procedura che è identica a quella che viget'a Botte il gQverno 
pontificio. Ora la. procedura penale costituisce la garanzia 
dei cittadini imputati di un l'eato, e deve essere oggetto 
delle cure più gelose di coloro che regolano ed amministrano 
la giustizia. E' troppo evidente che nessun ordine di citta­
dìniè più adattò a denunzÌare le violazioni della procedura, 
quanto gli avvocati: la professione da questi esercitata, li 
mette meglio di tuni gli altri in grado di valutare i peri­
coli ed i danni di un procedimento, che non rispetti il di· 
ritto naturale che un imputato ha di difendersi. 

• • • 
QUlIl'è stata la procedura seguìta nel processo Ferrar? 

. E' stata una procedura cosÌ vìolatrice del diritto. che, 
quando fu nota,' apparve all' Agenzia Havas, la quale per 
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prima ne dette notizia, cosÌ enorme e in contraddizione con lo 
spirito moderno, che non la riferì esattamente, credendo.si 
trattasse di un errore di qualche suo impiegato. 

, L' Havas, riferì, infatti, che all'udien:;;a erano stati sentiti 
i testimoni (questo era il punte. più i:nportante del dibatti­
~entn) tllnto dell'accusa che della difesa. Ed altrettanto ri­
ferì l'Agenzia Reuter. La notizia, purtroppo, apparve l'ubito 
errata. ~essun testimone era stato sentito all'udienza, e Ferrer 
era stato interrogato soltanto sommariamente. I giudici ave­
vano dovuto farsi una convinzione dellll. reitA dell'imputato, 
sulla base delle dichiarazioni scritte dei testimoni, raccolte 
dall'istruttore, senza che a queste testimonianze Ferrer avesse 
potuto in udienza contrapporre i suoi testimoni a discarico. 
Un tale procedere, secondo il nostro pensiero moderno, è 
ripugnante. E diviene mostruoso quando si rifletta che Ferrer 
dichiarò in udienza, ed il suo avvocato capitano Galcerau 
affermò in una intervista, (fu questa coraggiosa intervista 
che fece propalare la notizia del suo arrestp 1) che non vi 
era stato testimone di accusa al quale il Ferrer non avrebbe 
potuto contrapporre un testimpne a difesa. . 

Che meraviglia. dopo ciò, che gli avvocati di Francia e 
d'Italia si sollevino per protestare 1 

L'offesa che una procedura come quella seguìta nel pro­
cesso Ferrer arreca, è una offesa fatta ad un diritto londa­
mentale non del cittadino spagnolo soltantò, ma dei citta­
dini di tutti i paesi civili: ed è appunto in nome della ci­
viltà che coloro i quali per la loro professione, sono i cu­
stodi più naturali del diritto, hanno il dovere di protestare, 
a qualunque paese appartengano . 

• . .. 
Noi italiani, poi, abbiamo più degli altri interesse a 

questa protesta, giaccbè la procedura vigt'nte aneora in 
Ispa~na, è identica a quella che lino al 1870 lu in vigore 
negh Stati pontifici, e fruttò la galera e la morte ai proces-
sati per delitto di lesa m.aestà. ' 

Il libro nel quale la procedura dell'ex-governo papale è 
consegnata, è intitolato: Regolam.ento 8Ù i delitti e 8ulle pene, 
e porta la datii. del 20 settembre (singolare coincidenza I) 1832 ; 
e la firma del cardinale Bernetti segretario di Stato di papa 
Gregorio XVI. Non tu.tte le disposizioni ~i questo Codice 
sono da censurare: anzi quelle cbe riguardano. i delitti co­
muni sono suIficiente'!Dente giuste e liberali, e qualcuna 
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realizza, financo, tal una delle proposte che ogni ranto sr 
leggono nei vari progetti di procedura penale che da oltre 
trent'anni si succedono nel nostro paese. Però ogni giustizia 
ed ogni equità si arresta sulla soglia del capitolo (il decimo} 
che tratta « del modo di procedere nei delitti di lesa maestà, 
conspirazione, sedizione, ed attentati alla pubblica sicu­
reZ1,a • La porta al diritto qui è sbarrata: Don si ent!'a. 

Udite: 

- Nei delitti di lesa maestà etc ... si procede sempre in 
via spedita e sommaria per mezzo di giudici che vengono 
nominati dalla segreteria di Stato (art. 1)55) . 

.. - Le facoltà dei giudici sono quelle ordinarie, ma poso 
sono i giudiciottenerne'di speciali, a seconda delle circo-, 
stanze (art. 1)/)6). 

- La nomina del' difensore deve essere approvata dal 
capo del tribunale (art. 560). . 

- Nei suddetti delitti non si ammette confronto perso­
nale col testimoni (oioè i testimoni non sono uditi in pub-
blica udienz.a) art. 1)60. . 

- Radunato il tribunale si fa comparire l'accusato, ove 
dopo una cc,mpendiosa esposizione del fatto e delle cìrco­
stanze, iI Presidente interroga l'accusato per avere gli schia­
l'i menti oPT1ortuni (art. MI). 

- Quindi, il procuratore fiscale fa le sue osservazioni e­
le domande dè1 suo ministero. L'avvocato deduce in iscritto 
o a voce quanto cred!' utile al suo cliente (art. 563). 

- La sentenza è inappellabile (art. 564). " 
ala la procedura seguita nel processo Ferrer fu la se-

. guente: 
- Tribunale speciale. 
- Nessun testimone ammesso a deporre in udienza. 
- Lettura in sunto, di un processo verbale contenente 

le disposizioni di. una quindicina di testimoni sentiti in 
istruttoria. 

-. Alla fine dell'udienza, interrogatorio di Ferrer, 
I giornali riferiscono anzi che interrogatorio a stretto> 

rigore non vi fu, 'ma che Ferrer - tolgo dal Matin - « pro­
nunziò per difendersi. un breve discorso alla fine della 
udienza • mais on ne l'interrogea pas. ' 

Ma ci l'ossa pure stato un interrogatorio,· che efficacia 
poteva esso avere, se le prove che adduceva a sua. discolpa, 
non potevano eSl!ere esaminate ~ 
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• • • 
Il governo spagnolo in un comunicato ufficiale ha fatto 

sapere che la procedura del processo Ferrer era conforme 
alle leggi spagnuole. Formalmente, dunque, era legittima. 

D'accordo: ma la questione che propongono i cultori ~el 
diritto di tutti i paesi oivili non è questa: è più alta. Essi 
dicono: non deve essere possibile che Asista ancora una pro­
cedura penale per la quale il dibattimento penale costituisce 
una offesa al diri,tto delle genti. 

E messa in tal modo la questione, la Spa~na non può 
dire che nessuno ha Il diritto di ooouparsi del suoi affari 
interni. Le leggi, in quanto hanno radloe in tal uni principii 
fondamentali del diritto di esistenza, non possono invocare 
a loro sostegno un titolo di nazionalità. Esse sono univer­
sali, e concorrono. oolla loro esistenza a firmare il carattere 
di un'epoca storica. E deve essere cura dI tutti che ogni 
epoca storica segni un progrf'ssò su quelle precedenti. 

Di qui, la ragione e la legittimità delle proteste contro 
la procedura del processo Ferrer. 

. F ADRICItlS. 

(Da La Tribuna). 



Il Gastello dì Mantjulch. 
Barcellona è costruitst in forma di mezzaluna lungo la 

riva del mare, è protetta a levante dalla famosa. Cittadella e 
a ponente dal forte non meno tristemente celebre di Montjuich. 
Questo nome è la traduzione catalana dell'antico Mon.~ Joris, 
dacchè ai tempi della conquista romana fu eretto sulla cima 
di quella coUina un80ntuoso tempio a Giove Statore Nel~ 
l'Evo Medio, su le rovine di questo tempio. fu editicata la 
fort.ezza che fu poi anche adibita all'uso di carcere per reati 
polil.tci e nella quale oltre esservI eseguite molte sentenze 
di morte, la più atroce tortura viene applicata ai prigio-
nieri (*). . 

La fortezza di Montjuich, dove venne fucilato Ferrer, ha 
in sè stessa, e nella sua postura, qualcosa di lugubre e di 
tragico. Appare come una minaccia perenne alla città, sul 
dorso tetro della collina oscura, in un contrasto indicibil­
mente malinconico e quasi opprimente con la città che si 
stende intorno al porto. . 

l fianchi della collina sono aspri di rocce e scoscesi; e 
vi si trovano molte cave d'una rinomata pietra usitatissima 
nelle più nobili costruzioni della città e molto simile al 
travertino-

Barcellona, che è una delle città moderne più squisita­
mente eleganti, sorride tutta bianca e vezzosa, con le sue 
immense ramblas fiancheggiate di palmizi, cOi suoi palazzi 
di un folle stile liberty, lungo il porto dalle linee ampie e 
molli, in un biancheggiare gaio di facciate, contro'il mAre 
turchino,ove 8iaffollano centinaia di piroscafi. Intorno in­
torno, è una selva di fumaiuoli, indizio di una civiltà attiva 
e ricca, che <ianno un senso di piacevole sorpresa allo stra­
niero che giunga dalle addormentate regioni della Spagna 
Merièionale. 

Tutto questo insieme pacifico, laborioso e gaio sembra la 
negazione delle sorti crudeli di ribellione e di sangue cui 
questa città appare da moltissimi Anni condannata. 

(.) Leggasi in p""posito l'opuscolo ~i LUIGI FABBRI; L' Inquisi::ione moderna. 
Casa Editrice Libraria - Via L,nza 108 - Roma. - Centesimi 30. 
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La monarchia di Spagna, o meglio, le tradizioni econo­
miche <e politiche su cui essa vive< sono la negazione perenne 
<d<elle leggi secondo cui sono svolti tutti i popoli ci.vili. Il 
sistema di USi rpa7.ioni e di pressioni morali, esercitato pre­
~ipuamente per mezzo della ideA. religiosa, sfruttando la mor­
bosa ipertrofia del pensiero cattolico, in questo popolo, coz­
zano inesorabilmente contro le eque e progressive' norme di 
sviluppo che determinano il progredire di un grande centro 
di lavoro come Barcellona. . 

E a indicare il contrasto fra questa fosca tradizione e la 
vita feconda e libera della grande ~ittà, la fortezza., ormai 
celebre nei fasti sanguinari della tirannia, profila le sue 
forme massicce, in alto, sulla città candida, contro il cielo 
implacabilmente sereno ... 

• •• 
Ecco i particolari sul JIlodo come è stato oper.ito il tra­

sferimento di Ferrer al castello di Montjuich: 
Erano le due e mezza di notte dellO ottobre 1'109 quando 

al CarceZ Model ove trovavasi, l'accusato venne svpgliato da 
un sorvegliante; si disse che ì1giudice voleva parlargli. 

FerreI' si vestì rapidamente senza mettersi neppure le 
calze perchè riteneva di essere subito l'i condotto in cella i 
giunto alla scalinata che dà accesso al parlatorio, dove 
abitualmente veniva interrogato, Ferrer cominciò a salire 
le scale, ma fu bruscamente arrestato dal guardiano che gli 
disse che sarebbe andato nella sala delle sedute del Consi­
glio. Ferrer segui la sua guida e giunsé così al cancello di 
uscita della pliglone; egli vide dei gendarmi8g~ruppatiin­
torno ad una vettura; un maresciallo gli si aVVICinò e sor-
ridente e pacato gli disse: . 

Noi vi cambieremo semplicemente di prigione. . 
Ferrer calmo rispose: 

Sono 1almente abituato a tutto che nuna più mi fa 
impressione. 

Allora venne condotto negli uffici generali della prigione 
dove lo aspettava il direttore. Durante le formalità neces­
sarie Ferrer rimproverò al sorvegliante di averlo ingannato; 
l'altro rispose che aveva ubbidito alla conse;,:naì. allora Ferrer 
gli strinse' la mano. . 

Al prigioniero vennero messe le manette e fatto salire 
nella vettura cellulare insieme a tre guardie. . 

La. vettura era S!lortata da venti ~endarmi ed altri gen­
darmi erano disseminati lungo tutto Il cammino che dovette 
,percorrere il prigioniero. 

Durante il tragitto, dal carcere a Montjuich, Ferrer non 
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appariva Affatto abbattuto, egli convers'Ivacon i suoi custodI 
e contro la sua abitudine lo faceva eon grande enimazione 
sforzandosi di dimostrare che era vittima di un errore giu­
diziario e del carattere delle nuove idee. 

L'ordine dell' esecuzione. 

Il trasporto di Francesco FerreI" y Guardia dal Ca1'cel Model 
di BarceU\)na, ove fu tenuto il processo, alle tetre segrete 
. del forte di Montj uich. era stato il sintomo indubbio. La 
sorte del condannato era segnata sin dalla sera del IO ottob. e 
quando avvenne il trasporto in un carro da detenuti, fian-
cheggiato da numerose I;uardie. . 

Nello stesso giorno l'incartamento del procp.sso dinanzi 
alla Corte Marziale era stato portato a Madrid da un uffi­
ciale di gendarmeria. 

Tutti gli atti dovevano essere esaminati e approvati dal 
Tribunale Superiore dì guerra e marina e dal Consiglio dei 
ministri. 

Il Tribunale Superiore fece il visto e trasmise subito gli 
aUi al presidente del Consiglio, Maura. 

I ministri e~aminarono iI lato politico del processo e 
della sentenza e dopo vivacissima discu"ssione deliberarono 

. di confermare la sentenza. Allora si seppe finalmente che la 
condanna era capitale. . 

Ottenuti questi responsi, il ministro della guerra pose in' 
calce' alla sentenza l'ordine per il capitano generale di Bar-
cellona di provvt'dere all'esecuzione della sentenza. . 

• • • 
La conferm'l, della condanna a morte di Ferrer fu telegra­

fata la mattina òel 12 ottobre dal ministro Maura al gover­
natore militare. Il preside~te dei ministri aveva pensato an­
che, con la ferocia raffinata propria dei gesuiti, di f~r avvi­
sare subito Ferrer petO dargli un'agonia interminabile e telegrafò 
appunto in questo senso. . 

Il governatore militare è montato subito in carrozz3e scor­
tato da quattro gendarmi a cavlllIo si diresse verso Mon'juich. 
AI veder passare questa specie di strano corteo per i sob­
borghi di Barcellona, molti 'intuirono quel che stava per av­
venire. 
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Il governatore a Montjuich. 

Il governatore è giunto alla prigione poco -dopo le 10. Nel 
casteUo, da quando c'è stato trasportato Ferreor, lo. sorve­
glianza delle truppe è triplicata. Intorno alle mura vigilano 
:fitti cordoni di fanteria e sugli spalti passeggiano infinite 
sentinelle. II cannone che si trova nel cortile d'ingresso del 
castello è stato caricato e vi sono intorno alcuni artiglieri. 

Il governatore entra nel castello e col direttore del oarcere 
va alla cella dov'è Ferrer, 

Ferrer riceve la notizia ferale. 
Ferrer durante i giorni nei quali è stato condotto a Mon­

tduioh, è rimasto chiuso in una cella al primo piano. Egli, 
calmissimo, passeggiava per la cella leggendo ogni tanto dei 
vecchi libri che gli vennero dati dal dIrettore delle carceri. 
Siccome si temeva che il filosofo si volesse suicidare, un guar- . 
diano vigilava allo spioncillo della porta. . 

Ferrer non ha parlato con nessuno avanti di ricevere il 
governatore e solo al capo· carceriere ha manifestata la sua 
inquietudine per non poter tranquillizzare la sua' cO,mpagna 
Soledad Villafranca. 

Il governatore col direttore del carcere e un ufficiale,alle 
10,45 del 12 ottobre, è entrato nella cella. Il :filosofo ha capito 
immediatamente ogni cosa, ma non si è affatto turbato. 

Il governatore gli ha annunciato che il Tribunale di guerra 
lo aveva giudicato meritevole della condanna di morte e ohe 
il governo l'aveva confermata non oredendolo degno di grazia. 

Quindi il governatore ha annunciatù a Ferrer che l'indo~ 
mani "lattina sarebbe stato fucilato. 

Ferrer impassibile. 
II :filosofo è rimasto impassibile. Ha detto soltanto che egli' 

era innooente e che il simulacro di processo fattogli non era. 
che un assassinio legale. Quindi ha pregato il governatore di 
mandargli il capitano Galcerau~ sno difensore. Poi si è messo 
a sedere, freddissimo, ed ha cOlllillciato a leggere. 

II gCTvernatore è uscito dalla cella commosso: perfino la. 
sua dura anima di poliziotto è rimasta scossa da tanta fer­
mezza. 
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Ferrer passò il resto del giorno 'leggendo e passeggiando 
nervosamente p~ la cella. 

Vers,o sera, dopo le 8, è arrivato l'ordine che il condan­
nato fosse trasportato nella cappel1a del carcere.' 
, , La cappella era stata preparata dal reverendo Herne.ndez, 
elemosiniere della fortezza. ' 

. Il supplizio. 
Il dir .. ttore del carcere· si è presentato al Ferrer e gli ha 

annunziato che bisognava obbedire anche a questa formalità. 
Ferrer ha risposto indossand,o un piccolo palton ed uscendo 
dalla O'ella con passo fermo e sicuro: 

Intanto Galeerau, il valoroso ufficiale difensore di Ferrer, 
è giunto alla porta della prigione accompagnato da due [luar-
dias civit. Egli veste in borghese.' . 

Ferrer ha traversato i cortili del castello seguito dai sol­
dati ohe lo han oustodito 'per tutta la notte. Egli, al solito, è 
oalmissimo,e si volta a guardare il oielo nel quale stanno 
per apparire le prime stelle. " 

La cappella è situata vioinoall'ingresso prinoipale. Quello 
di, far passare tutta l'ultima. nottata del condannato nel tetro 
stanzone semibuio" solo, silenzioso, come un sepolcro. in preda 
ai pensieri terribili che del},bono passare per il cervello di un 
uomo ,presso a morire, è uno dei più raffinati supplizi che le 
anime fepooi e vili dei gesuiti hanno potuto pensare. E' il 

" supplizio morale ohe precede, più terribìle,più e9asperante, il 
supplh:io del oorpo. , 

Ferrer è entrato' nella cappella deserta senza far motto. 
Lo stanzone non è rischiarato oheda quattro grossi oeri ohe 
ardono presso l'altare: sembra una camera funebre. ' 

, Il filosofo è ora abbattuto: tutta una giornata di agonia. 
terribile lo ha sposaato. Egli siede su di una panca. 

qalcerau da Ferrer.· 
Dopo alcuni 'minuti è stato fatto entrare il capitano Gal­

oerau. Quando FerreI' lo ha visto si è commosso: lo ha ab, 
bracciato, baciato più volte e lo haripetutamente ringraziato. 
n capitano si è sforzato di far coraggio al filosofo ma anohe 
lui è troppo commosso: appena può parlare con voce che tra­
disce la commozione interna. 

, Ferrer si è intrattenuto col suo difensore circa un'ora. E' 
, stato seml're sereno, calmis,simo. Solo in un momento, quando 

3 
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ha. parlato ,delle figlie, la eplo?.ione lo ha vinto ed ha avuto 
una speoie di deliquio che è dura.to pochi secondi. 

Feuer ha. ra.ccoma.nda.to a Galcerau la compagna sua, le 
figlie e gli amici incaricandolo di portare a loro il eno estre· 
mo saluto. Ha anche detto di sperare che il popolo di Spagna 
trarrà dalla sua morte insegnamento e incitamento per nuove 
ba.tta.glie. 

Ga.lcera.u'si è ritira.to, pregato da.l comanda.nte le guardie, 
e FerreI' è rimasto solo. 

Agonia eterna ! .•. 
Alcuni guardia.ni del car,cere ba.nno detto che FerreI' ha 

l'a.sseggiato per tutta la notte lungo la. cappella., a ca.po ba.sso 
con le mani in tasca e il ba.vero del Viccolo pa.lton' elzato. 

Egli non dormì ùn minuto solo e rifiutò qualunque be~ 
vanda e qua.lunque nutrimento. ; 

Altri invece dicono che Fel'rer ha dormito su di una pan· 
ca per un paio d'ore, 

Certo si è che l'agonia eterna di questo martire deve es­
sere stata serena ma 'terribile. 

Co~ì è giunta la mattina del 13 ottobre. Verso le seUe sono 
enirati dei carcerieri ad annunciargli che l'ora. dell'esecuzi.ne 
è prossima. ; 

FerreI' non risponde. Entra \ anche il cappellano del carcere 
e domanda al filosofo se vuole i sacramenti, FerreI' si volta 
di scatto e risponde: 

-NoI ' 
U prete se ne va e il filosofo .. rimane di nuovo solo. 

I fucilatori. 
Sulla spiana.ta del carCere Sono intanto- arrivati, verso le 

otto, i soldati incaricati della fucila.zione. E' un picchetto di 
fanteria comandato da un tenente, , ' 

I soldati incàl'icati dell'esecuzione sono Ìlllati destinati dalla 
so'rte. ' 

Il generale del genio Escriu comandava le truppe che 
oomponevano la guarnigione della fortezza.. 

L'assassinio. 
Alle nove, Feuer è stato condotto fuori della' cappella e ' 

gìi sono state fatte ecendere le Icale che 'menano ai fossati. 
Il picchetto dei fucilieri é già pronto. 



A Jato di Ferrer si sono posti due 
<Iella Carità. Il filosofo li ringrazia con un cenno 
~" prooede, stoico, impassibil~, sereno. 

Quando é dinanzi al drappello ai. volta ancora a guardare 
il cielo e il sole; sono le nove. ': 

L'ufficiale dA un comando improvviso; si ode il caratteri­
'Sti~o rumore degli otturat,orÌ dei moschetti e poi subito, breve, 
secco,i1 tuono delle fucilate,rintuona per tutto il castello. 

Ferrereolpito, da' tre proiettili al capo ed uno alla gola, 
,gira su sè stesso, apre le, braccia eeade di fianco. 
, I SO} dati ripongono i fucili al pi&de 
Il cadavere insanguinato del filosofo è sollevato dai fra-o 

telIi della Paeee postò ,in una cassa preparata in precedenza. 
, ': L'ora dell'esecuzione era stata tenuta segreta e le poche 
persloneche si trovavano Il distanza non poterono vedere 
niente. ' ' , . , " ". ' 

Così è stato assassinato il grande martìre del Libero Peno 
-siero internazionale, l'eroe deUa Libertà. , . . 

La salma lacrimata inùna fossa comune 
per imposizione del magistrato 

Nella, notte, à lumi spenti, a un'ora prima dell'alba, da 
un >carr.o scortato da gendarmi;' la salma di Francesco Fer­
rer è stata trasportata ,nel cimitero' civile di Barcellona. 

* •• 
La Gue'rra Sociale ebbe da Barcellona i seguenti pietosi par. 

ticolari dell'inumazione del fucilato. . " 
Erano le nove del mattino quando Ferrer fu seppellito. 
r..e )eggi militari proibiscono assoluta.mente di assistere 

1ltlace)'imonia, ma,per favore speciale i parenti del fucilato 
ha:nno potuto essere presenti alla traslazione del cQrpo: 
, Ferrer, secondo Puso~ era rimasto visibile entro una cassa 

-che eNlstata traspoi'tatadi notte al deposito deicadavèI'i 
al èimitero, sul fianco stesso della montagna dominata' dàl 
-caèiéUo di Montjulch: " , ' 
" FerreI' ,era steSl'l con lo stesso vestito grigio riprodotto 
nelle ultime .fotografie. ", 
.Portavanna camicia da riotte ele scarpe gialle che mise 
jn frettaquaniio lo portarono a Montjuich., ' 

, Aveva la testa avvolta in una fascia:sanguinolenta e qua:, 



sto turbante sinistro, gocciolante sangu$, non bastava a na­
sconde,re le ossa sfracelIate;, del cranio.~' iloorvello che ve-
niva fuori. " . 
. :La ferita alla gola aveva sanguinato un po,', e questa 

piaga spalancata era etata chiusa con della calce. , 
La gota destra era quasi sfondata e . il buco enorme si 

· allargava alla tempia,.. .... .... " 
, Verso il mez!ilo della fronte 9n piceolo ,orifiZio rotonda­
mente regolare rivelavaJl pas.,ggjo di una palla.. .' .. " 

La faccia era bianca di cerI{, ma le malii già sformate 
da una gonfiezza nerastra davano col loro aspetto un, or-
rOre/ sinlstrQ a questo spettacolo.. '. '.' ,. 

,Quando i becchini. a:lz!lrono .. la cassa per port~rla aUa 
fossa vidi una pozza ,di sangue, ~ durante il tragitto la caS88 
lasciava a terra Una traeciasanguin.osa. 

Il giudice istruttore non volle autorizzare l'inumazion!it 
di Ferrer ìn un terreno particolare. , 

E' stato posto nella .fossa comune. . .' 
Alla. famiglia ~s~atopermesso" soltanto di, mettere per: 

"terra una lastra mdlcatrlce .. 

Il te~tamento. 
Ferrar restò a redigère il suo testamèntÒ COl}. il propriò 

· notaio dalle 10 di sera alle 5 del mattino. Ecco quali sono 1& 
sue ùltime disposizioni: ".. . ', " 

c Ferrer lascia una piccola parte della sua fort'llna, qualche 
centinaio di migliaia. di pesetaà, alla sua' amica Soleaad di 
Villafranca e al suo fratello ; " 18acia il resto alle sue. figliuolE'. 
ma domanda. loro di non accettl\re questo legato. Egli ricorda. 
ad esse che l'origine della Sua fortuna fu. un. dono ohe gli 

· venne fatto per creare delle scuole,'ed egli vorrebbe che l'opera. 
da lui iniziata tosse continllata., . . . " . 

• Nel caso chele sue figliuole rinunciassero alla fortuna: 
del 'Padre, questa 'dovrà essere destinata a due personalità 
assai conosciute n,el mondo rivoluzionario; e d~ne qualLFer­
rer fa i nomi nel suo testamento (*) che Sll,l"lUlno incaricate di , 

. propagare le idee della acuolamoderna». ".' ... .• ' 
Durante tutto il tempo in cui Ferrer 'scriveva il testa- . 

mento rimase calmo e non cessò di protestare la propria in­
nocenza. 

, . 

, (*) Sembra che una delle persone designate sta Cariò Malato'.i altri 4l0DU:>, ' 
obe sia piuttosto un aoar.chico residente. in Inghilterrl .... , '. (N.r!. E.)" ' ' 



-87-

,FerreI' ha espre~so il desiderioohe una oopia delsuou· 
stamento sia mandata' alla signora Soleda~ di Villafranca che 
si .trova in esilio a Ternal; un'altra' copia dovrà esse;re con­
segn~ta al signor Littrau suo amico personale ed amniinistra­
tore della Scuola Moderna in Baroellona, designato dal FerreI' 
esecutore testamentario. . '. , . ' , 

Dop.o la partenl5a del notaio fino all'arrivo del suodifen­
.sore . FerreI' restò soltanto con i guardiani • 

• • • 
Il signor Pel'manier deeanòdei notai di. Baroellolia ohe .n­

<l'evette le ultirne volòntà' di FtÌrrei, ha' narrato oome paisò 
l'ultima notte l'agitatore Ìlp:agnolo; . .': '......, '. 

<<<Appena fui intrCld6Uonella. cappella ove si tro'Vava il' 
Ferrereredetti bene 'dirgli ehe.le mie idee erano totalmente op'­
poste alle sue; ma aggiunsi ohe nell'eseroizio delle mie fun­
zioni non avevo altra cura che quella 'di eseguire nel miglior 
modo possibilI' le volontà che mi venivano espresse. 

« FerreI' ringraziò sorridento e .vi assiouro che la sua tran.· 
~uillità. mi turbò molto.. . 

« Esli prese dal. SavoIo davanti" al quale . era .seduto alcuni 
foglietti di carta ti !De .lit&se dicendomi: .'. . . ' . 

. ........ Tenete,. ecco U miotestainento. HoseriblwohiatOsu 
~Ìlesti fogli 'Ie ~ill volontà. OOIÌQ?re dar loro la forma legale . 

. « Prima di prenderli dovef,ti far notare che la legge esigeva 
-che io oertiftcàsiti l'idantitàdella sua qÌlAlifieae non avendo 
l'onore' di oonoscerlo. era necess'lrio ehi.! du'e . testimoniaves­
-seroassento eheegli era veramente Francisco Ferrar.. . 

« Questa formalità lo fece di nuovo sorridere. 
«Due ufficiali sì presentarono a testImoniare che egli era 

veramente FrancisGO FerreI'. . • 
«QuandO' la' redazione testamentaria fu compiuta volevo n~ 

tir&rlni, ma aven.domi il' FerreI' assicuratO'. che 1a' mia. compa-' 
gnia,gli era gradita, mi .trattenni in .amicbevole oonveI:sa­
zitme~ .' . . 

Essend'O' il disco1'socaduto sllllereligioni, :domandaial Ferrer~ 
-- Non erede ehe esista qaalche c()sa al di là di questa vita? 
- No sign.O're. Quando l'uomo è morto'tutto è finito. Dal· 

momento ch'e 'ne acquistai certezza ho sèmpre regolato la mia 
vita in qu.estosenso. . ' . 

. «La convers8,zione. eontinuò SU' questo oggettO' p'3r qualche 
'tempo, .' ,'. . . . ' . . 
, «Avendogli detto che sua madre e sua .zia eranO' perfetta. 
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menie cristiane, mi rispose che veramente anche egli era 
s~ato allevato con la ,credenza. relìgiosa; ma quando fil pa-, 
drone di se stesso .' comprese chetale convinzione era sba-
gliata. è l'abbandonò. . . ' 

« L'alba era già. spuntata e credetti opportuno salutarlo ed 
uscire. Egli sereno e sorridente rispose affabilmente e nello 
stringergli la mano rimasi profondamente turbato da tanta 
serenità. , '. 

« Ero appena uscito quando fui ,avvisato che F",rrer mi aveva 
richiamato. 

«Egli desider.ava che ulla copia del testamento fosse inviata 
a sua' moglie. 

«J:">erredigere la ()opf~ occorreva del teD;lpo e siccome le 
, truppe erano sul punto dI venire a prenderlo per condurlo. 

al supplizio, cerclÙ esimermi rispondendogli che ero oltremodo 
affatic~~o e pregandolo di "far trascrivere la copia alla pre­
senza di dùe testimoni ». 

*** ' 
Fl anoesco.Ferrer ha lasciato tr~ figlie legittime.: Trinitad, 

che ebbe ~olte e dolorose peripezie;Paz, l'attrice drammatica., 
che, h. inviato ,unasup'plica a re. Alfonso, probabilmente non 
mai giunta a destinazione; e, Sol CjIormeD, la quale'vì.ve ora 
in Russia. " . . 

Ebbe inoltre due figll, ~- ora in tenera età, dei quali non 
ramD;lentiamo il nome, .~dalla .Sl1a fedele compagnlldi idee e 
di principii, oltre che della vita, Soledad. Villafranca già diret-
trice della &uola Moderna. . . ' 

Sdegnose proteste (*) 

Si è saputo da Cherbourg che appena conosciuta la no­
tizia della esecuzione di Ferrer, la quale ha prodotto grande 
emozione. Mahian, deputato e sindaco di Oherbourg, il quale­
tempo fa aV.eva ricevuto da Alfonso XIII le insegne di com-' 
mendatore dell'Ordine di Isabella,in occasione' del passag­
gio del re di Spagna da Cherbourg, ha immediatamente 
restituita la onorificenza all'Ambasciat, di Spl.lgnaa Pa­
,l'igi, dicendo che egli non intende farnellso alcuno. 

(') Riprodueillmò quèIlte prim<l notizie a. titolo di documento storico; TÌlI>, sÌ" ' 
comprende ebe ci è imposs;blle rDccoglieretutte le manifestazioni sintomatiche- _ 
di protesta di questo genere ." . '. _,' I :' 
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Il prof. Puntoni, rettore dell'Università di Bologna, ha 
rassegna~o all'ambasciata d~ Spagna presso il Quirinale, la 
commenda dell'Ordine al merito civile di Alfonso XIlI. 

'11 sig. Carlo Cacace, vice~console sragnnolo a. Taranto; 
il sig. Giuseppè Larc, vice-console a Maddalena; l'avv. Bor· 
ghi~ console a Ferrara; il- sig Em'ico Amaturo. vice-console 
a Salerno, hanno. con brrvi lettera, presentato le proprie 
dimissIoni dell'ufficio al governo di Madrid. 

Il cornm. Giuseppe Brocca, console di Spagna in Milano, 
ha rinunziato, con nobile fierezza; al suo ufficio. inviando 
al console generale In Genova il seguente telegramma: 

« Rassegno nelle mani dall'E. V. le mie dimissioni da 
console spagnuolo in Milano. . . 

Con me si ubisce il vice·console Andrea Di Fannoni. Ri­
mango in carica sino alla nomina del mio sltcoossore. 

Firmato: Giuseppe Brocca ». 

·Il Consiglio municipale di Parigi, dolorosamente com­
mosso per l'offesa fatta ai diritti della u'manità e indignato 
per la sfida lanciata alla éoscienza universale dal governo 
spagnuolo, ha deciso alla unanimità di porre iI nome di 
Francesco Ferrer ad una via di Parigi. La città di Parigi 
prende poi .a suo carico la educazione dei nipoti di Ferrer 
nati e residenti a Parigi. I nfpotini sono i figli di Trinidad, 
la quale vive a Parigi iJl uno stato che si avvicina alla mi· 
seria. 

* • • 
Avendo Rochefort aperto sulle colonne della Patrie una 

sottoscrizione per venire in aiuto di Trinidad Ferrer, la si; 
gnorino Paz Ferrer gli ha scritto una lettera in cui lo rin­
grazia, ma non accetta la sua generosa proposta dichiarando 
che i figli di Ferrer lavoreranno per vivere, purtuttavia sarà 

. lieta se il Oonsiglio comunale di Parigi compirà t'atto ge-
neròso venendo in aiuto soltanto dei nipotilii di Francisco 

. Ferrer. 
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IloUDI autoBral dlFraDei800 ,err.r_ 
.1 giornali parigini hal,lnl> pubblicato una ,lettera auto­
grafa di Francisco Ferrer y Guardia,che non fu letta nel 
processo di Ba!'eello~a, 
. Questa lettera è stata scritta dall'ucciso a Monogat. presso 
Barcellona, ed è diretta a sua figlia Trinidad, a Parigi. 

Reca la data del 9 luglio 1909. " -
Eccone il testo: . 

» Cara Trinidad, 
"( . c Siamo. qui già da qualche. giorno. Siamo arrivati p re­
cipitosamente -da Londra, chiamati da mio fratello che si 
trovava con Marietta, gravemente mslata, e con . sua figlia 
Lajeta,. moribonda. L'abbiamo sepolta cinque giorni. dopo 
il nostro arrivo, ma ora è la vecchia madre Marietta che è 
gravemente ammalata per le fàtiche sopportate e per curare 
l'inferma ». . 

Questa letteraspieg/lluminosamente le ragioni della pre­
'senzà di Ferrer in Spagna, :presenza,cioé, dovuta unica­
mente alla malattia ed aUa morte della sua nipotlna. 

Ripol·tiàmo Und lettera che, nel dicembre del 1907. Ferrer' 
scriveva al profes!lor&Alcide D'e Angelis preside dell'Istituto 
laico d'insegnament() secondario Galileo. Galilei, informano 
dolo d'una rivista cha egli intendEtva fondare per dare im­
pulso di nuove Ide, alla scuola e chiedendogli la sua coo· 
perazione. 

Nelle brevl pagine confiqenziali di questa lettera è un 
vivo palpito dell'anima di Ferrer, del martire ohe violenza 
d'ingiustizie e crudeltà d'~venti hanno soppresso, mentr.eda 
ogni parte del mondo una solidale grande voce si leva, una 
voce di protesta contro coloro i quali dannarono a morte un 
innocente. di saluto per lui, per Ferrer, eh'ebbe 880ra sempre 
la religione dei grandi ide.ali umani e delle supremlil fina-
lità del" pensiero' '. . '.' 
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lettera che apparve recentemente nella Vita dice: 

• Signore, 
Nel prQssimQ mese di ~ennaiQ pubblicQa Bruxelles una 

rivista L' Ec:J//J NO'ltV6lle.un c:->mplementQinternaziQnale 
dèllaFJcole Modente di Barcell'Ona.·' . . ' 

LQSC'OP'O di questa rivista è la fQrmaziQne di un sistema 
d'educaziQne naziQnale seccmdQ i suggerimenti 'OPPQrtuni 
della scienza 'm'Oderna. " 

l'O v'Olev'O fQndiire questa scu'Ola di cui hQ tr'OvatQ ,la a­
EipressiQne più Q men'O completa nei libri e nelle pubblica­
zi'Oni 'Ove essa si trQva all'O statQ d,i prQgett'O; ma hQ pen­
satQ essere necess!iri'O di preparare .questa 'Opera per la di· 
scussiQne. ' 

La rivista che i'O pubblicherò è dunque un mezz'Oche: 
f'Omett'O a disp'Osizi'One di CQlor'O i quali si QccupanQ del­
l',(nfanzia per rendere l'Oro P'Ossibile di avanzare l 1'01''0 prQ· 
'p'Ositi e discutere le IQr'O idee, onde, .da questa CQllabQra­
ziQne. fQrmata, sQrga una c'OnceziQne pratica della educa­
ziQne mQderna l'O mi dirigQ a VQi, signQre. e chierI'O .la V'O­
stra cQQperazione per questa mia impresa. l'O mi pr'OPQng'O 
di c'Ompletare in tulti i mòdi possibili l'azi'One deUa rivista. 
C'Ont'O di preparare a BarcellQna, secQnd'O che le circoStanze 
l'O permetterann'O, la istituzi'One di1,ma scuQla n!lrmllie 'Ove' 
p0SSan'O f'Ormarsi, qella discussione e negli studi deJle ma­
terie stabilite, gli uQmini. che si dedican'O alla educazi'One 
dei fancill.Jli che sarann'O à nQi affidàti, quand'O sarà Qrga· 
nizzata L'Ecole NQUvel1e, Egualmente fonderò a· BarcellQna 
un muieQ Qve sarà raccoltQ il materiale che d'Ovrà servire 
alla elab'Orazi'One pratica del n'Ost:'O pr'OgettQ. Pubblicherò 
delle 'OpE're destinate sia ai maestri c'Ome ai fanciulli e in­
Spirllti alle idee moderne. Infine .nel primo numerQ della 

,rivista pr'OPQITÒ la costituziQne di una lega internazi'Onale 
per l'educaziQne raziQna]e dell'infanzia. 

Farò in modQ che L'Beole Nouvelle nQn si rivolga SQl' 
tant'O a un'O speciale numerQ di lett'OrI: noi cercheremo dì 
parlare al gran pubblico. . .: 

Vpi sapete frattantQ,signore, pflrchè i'O partecip'Oa V'Oi 
la ideazi'One del miQ prngett'O. Possoattendèrmi una qual­
che v'Ostra cQoperazi'One al riguardQ 1 

yQgliate gradire, sign'Ore, l'assicuramentQ della mia CQn-
slderaziQne. ' 

Fr. Ferrer:.. 
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, " .". ': ." (' \ . 
Le le.teres6guenti. gentilmente offerte daun amico al gior- . 

naIe Il'Mes/faggero:, furon,) scritte tre anni la mentre Ferrer 
era rinchiuso nel catcel'eM,odello di Madrid sotto l'aceusa 

· di complicità in r~gicidio: ' 

. .« Amici miei 4i Roma, . .' . ..' 
Ricevetti i due gi6rn8;li: La J'Ua aB Me.lfflaggero,.daf: 

quali appresi che la propaganda inlavore dell'insegnamento. 
razionale~. (lella mia libertà, continua sempre. 

. Mille grazie, oad amici e cQtnpagni.' . 
Lavorano purè i gesuiti,· ma· in. senso contrario. 
Un amico di questi, il signor SUio, deputato, ha fatto 

\ u'lla intel"pellanzaal· g.overno per ottenere la chiusura di 
· tutte 'le scuole J,'RZiOIlaliste; dI tutte le scuole che seguono' 
l'ìndiriZ71o della Seuala Moderna, é ha detto che dai libri no· 
atriealtò fuori la bO,mbadella via Mayor • 

.. 8t può vedere maggiore infamia'? .. 
n eolpo è diretto. 
Dinanzi alla ptopaganda dello straniero in mio favore, 

mi si presenta qualeresponsabiledeU'attentato del 31 mag­
gio in pieno Parlamento onde o~porte all'opinioneliberalfl' 

· di tutto il mondo, . un'altra opillione, l'opinione clericale, 1'0-. 
plutone gesuitica, nelllioa' dl!)gn! libertà. . . 

Si vuole condannare iI" pensierorl'idea~. .. 
Non vogliono la luce, non vogliono la sc1enza, nòn vo-

gliono .la Ube.rtà. .. .. . . 
Vogliono, solamente regnare sopra un popolo di soUQ~ 

messi, di ignoranti, di schiavi. . '. . 
Non Fotterranno! Non devono oUenerlo! Avantif 
.Un abbraccio a tutti dall'atl.mo: 

." "', -. '" .. , . ., 
>I< .. . Fr. Ferrer. 

«La sOlIola laica, ~ala veraseuola 18ìoa che non inse~ 
· gnì se p9nverità, cioè scienza pura, la scuola laica Keesi-· 
stesse m tutte le parti, sarebbe lamarte della ignoranza, 
del,la superstizione, deldanaiism.o. . .. •. 

Lasé)uola laioa farà scomparire la Chiesa, tutte le Chiese. 
Las(mola laica preparerà le generazioni ,U,manelibere­

da ogni p1'egiudizio.religioso, potitioo ed econQmioo e,. per 
consegupnza, amanti. della paoe e del benessere . generale-
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senz!! disti~zione di sesso e di razza, riconoscendo a tutti' 
gli umani il diritto alla vita e alla libertà. 
. l.a scuola laica. di puro insegnamento r.azionale e scien­

tifico, COme. la Scuola Moderna di Barcellona, deve essere 
la creatrice della università futura, che solamente reggerà 
per le leEtgl dell'amore ~ della solidarieta.. '. ' 

L'ItalIa, questa nazione tanto entusiasta per l'arte e per 
la libertà, sarà una delle prime nazioni che si libereranno 
.del giogo teocratico - il padre di iutti i gioghi - grazie H 

al Imo entusiasmo per la scuola laica~ , " 
li'. Ferrer·Guardìa. 

Oarcere 'ModeUo,Madrid 17·11·1906. , , 

Il pensiero razionalista di· Frahc-isèo Ferrar. 
(Dal programma della Scuola Mod~na di Barcellona). 

Doma lo indicano chiaramente le parole stesse, l'insegna­
mento razionalista è contrario a qualunque dogma di qua 
lunque specie esso sia. . . 

. I pI:imi francesi che si occuparono di riformare il loro 
sistema di insegnamento credettero che combattendo il cle· 
ricalìstllo, si arrivassA all' estremo limite di ardiménto; e 
pubblicarono manualeUi in cui Si pretendeva insegnare il 
rispettq che l'uomo deve a Dio, e, oltre a conserVare ildogma 
,divino, stabilirono altri dogmi eomequelfi del1a patria, del­
l'autorità e della proprietà, discutibili gli uni come gli altri 
da un punto di vista scientilico. . 

Fortunatamente i radicali francesi si rendono conto del­
l'errore primitivo della loro repubblica e si sforzano di cor-

. reggerlo, togliendo gli emblemi religiosi che sì conservavano 
nelle scuole e nelle amminìstrazionipnbbliche, sopprimendo 
il motto « Dio protegge la Francia» scolpito sulle monète ; . 
menU'e i professori coscienti si occupano di. eseludere dai, 
.eata.l0ghi o.gni ?~ra che' parli di Dib, di religione e !iegli 
altri dogmi 8061ah, . , ' 

Infatti l'insegnamento razionalistà può e deve diseulere 
tnttojfacilltando al fanciullo la larga via dell·inve8tiga:dòn~·. 
!,er cui possa rendersi conto, dopo. maturo esame,dellèori •. 
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, gini non solo della terra e dell'uomo ma di tutti i mali che­
llffliggono l'umanità, guerre, ~irannie governative, capitali-
stiche e padronali. ' 

L'iìllwgnamento razionalista deve fare degli individui co· 
scienti ,di oiò che li eirconda, perchè conseguen temente essi 
possano lavorare sempre secondo i consigli della propria 
ragione e come esige il loro benessere. , , 

L'mse!o{namentQ razionalista non nega nulla, non afferma 
nulla che non sia dimostrabile secondo la scienza, che non 
sia comprensibile al ragionamento umano e dimostrabile 

, cO,n la più grande ev.idenz~. . '. . . . . . . . . . . . ~ .. . ~ . . ~ .. . " .. 
Bisbgna. pensare che la missione della Scuola Moderna, 

non !;Ii lim~ta al desiderio di far scomparire d,J.i cervelli il 
prègiudiZi,,) religioso. Se è vero che esso è uno di quelli che 
più si, oppongono all'emancipazione intellettuale degli in­
dhidui, la sua ·liistruziO'ne non può bastare ali assicurarci 
la preparazione di una umanità libera e felice, perchè è 
anche l?08sibile che un popolo sia ,senza religione e insieme 
senza h bertà. ' , 

Se 'la classe, lavO'ra tl'ice si libera del pre~illdiziO religiO'sO' 
e cons~rva quellO' della 'prO'prietà, come emste attualmente, 
se gli O'perai ammettono questa 'parabola che pretende che 
vi saranno sempre poveri e ricchi, se l'insegnamento razio· 
nalista déve contentarai di diffondere nozioni sull'igiene, 
sulle scienze naturali e preparare unicamente dei buoni àp­
prendisti, dei buoni commeSsi, dei buoni impiegati, /dei 
buoni lavoratori in tutti i mestieri, noi PO'tremmO' probabil­
mente tra atei menare una vita più sana e robusta che non 
O'ggi, ma resteremo sempre gli. S,chiavi del capitale. ' 

La Scuola Moderna intende combattere tutti i {>regiudizi 
'ohe impediscono l'emanciPazione totale degli mdividui. 

, Perciò essa combatte le gnerre fratricide, interne o esterne, . 
lo sflÌ1ttamento dell'uomo, il sertaggio della donna, e com­
batte,lutti i nemici dell'armo~ia umana, come l'ignoranza, 
la vigliaccheria, l'orgoglio, e gli altri vizi e difetti che ten­
gono separati' gli nomini in oppressori ed 'oppressi. 

FRA.NCISCO' FERREa y GUA.RDIA. 
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La " Scuola Moderna" di Barcellona 

Togliamo dalla pregiata rivista Il pensiero diretta da 
'PIetro Gori '6 Luigi Fabbri (*) un'articolo pubblicato lino 
-dall'ottobre 1906. 

« Vengano alfiné i giorni belli 6' lelioi! È libera il pen-
8H~radal1'uomo, e la parola sua corre il mondo, emancipata 
per sempre! Il gran Mich'ele Servet potrebbe rivivere, e, 
grazie alle rivelazioni che si sono sucoedute ecllll, come 
tempestè, han purificato la'mbiente, potrebbe ésporre i suoi 
pensieri e le sue idee; senza timore che inquisitori cattolici 
.o protestanti, Lutero o CalvillO, lo possano fa~ accecare e 
abbruciara Il maggior gloria di Santa Madre Chie!il& . 

• Ha, bisogna dirlo, nantutti possono profittare dique­
'Sta libertà; se gli energici ,e i ooraggios; diéono liberamente 
il proprio pensiero. i timidi e ~li incapari p.Ilrlanoancora 
"Ùnlinguaggio equivoco. di fraSI ambigue, fatte p~rnon di~ 
spiacera a nessuno, incensando i grandi e i potenti. i pos- , 
Sèssori e dist':'ibutori di posti e di. prebende '., . . 

c La scuola moderna deve inveeeispirare anche a questi 
timidi coraggio e fiducia, far loro amare la verità e odiare 
!a menzogna, sostenendo con perfetta rettitudine la' sostitu­
zione della scienza inflessibile ma lieta e pura. a tutti l V'ec­
.ohi dogmi che spandono a loro d'intorno la trist~zza, l'odio' 
e la viltà. Che questo insegnamento si I propa.l;hi di scuola 
in scuola, sotto gli auspici della vostra SeUQla Moderna, 
buona, cara e preziosa culla delle genera.zioni avv.enire " 

Con queste paròle Eliseo Reclus salutava, nello stesso 
anno che morì, là coraggiosa. iniziativa che il 'nostro amico 
Francisco FerreI' y Guardia ha preso e fatto prosperare in 
Barcellona da POl]O più di quattro anni a questa parte, -
e che dirigeva, ancara,quando, .nel giugno 19lJ8, fu arre­
stato sotto la calunniosa imputazione di.· oomp}icitàcon 
MatteoMoral nell'attentat06ont~o il ~e di,SPllg'llll .... 

, . 
rJ« 11 pellsiao .. riviRta quindicinale - Casella p:.stale179 - BOLOGb:A. 
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L'arresto di Ferrer ha sorpreso e addolocato q,uanti ne--
sapevano la vita' di apostolato e di lavoro. . 

Mohi hanno conosciuto quest'uomo~ due anni or' sono, 
qui in Roma, ove si era recato quale ra,l!presentante della 
scuola da lui diretta al Congresso del LIbero . Pensiero. Di 
statura bassa, dai capelli 10Hi e castagni.d411'ocehio vivace 
e pensoso insieme, v6stitocon la massima' modestia, lo si 
vide instancabile assistere. a tutte le sedute. Egli' era a lato' 
di F.Buisson e dei dotto Rllini, alla presidenza della sezione 
di quel Congresfio, ove si discusse delle relazioni Ira la Ohiesa 
e lo Stato; e doveva fare per gli Spagnuoli la relazione sul­
l'insegnamento laico, - ciò che il ten;tpo impedì,giacehè:, 
quandO gli spagnuoli dovettero partire per giungere in tempo. 
a prendere il vapore a Civitavecchia, la discussiQne sull' in', 
segnamento continuava ancora. ' , 

Eglifveniva da Barcellona, la celebre città rivoluzionaria,. 
la più rivoluzionaria d'Europa, dopo Parigi. epperò non 
mancammo di :,ssediarlo di domande sul movimento sociale 
del suo paese .. Avemmo dà lui notizie interessantlsflime,. 

,dette con àrdore s~ra()rdinario di convinzione e con una, 
forza dialettica seducente. Del r~,to ~pevamo ch' ei nònera 
degli ultimi venuti. Legato d'amioizia cpn le più spiccate­
individualità del ~nsiero scientifico europeo, 'era stato an­
ehe segretario di Rulz Zori1la, il eapo dei repubblicani pro' 
gresslstispagn uoli. 
, Ma apP'unto perciò, per l suoi meriti, per le sue aderenze,. 

Francesco/Ferrer ha dei nemici inesorabili e potenti nei 
clericali che, come si sa, in Spagnà stanno alla. direzion& 
della tosa pubbliea ed hannò in mano ambo le chiav.ì del 
cuore della regfna madre e del re. Bisogna riconoscere elle: 
Ferrer li ricambia di pari moneta; quando lo sentivamo par· 
laTe della questione religiosa, è hrtraducibile il senso di· 
disprezzo con cui pronunciava le parole et cura (il prete). 
Con questa differenza, che l'anticIerlealismo di Ferrer 
non si espli'cava ,punto ,nelle forme verbali di molti di noi 
italiani,ma prendeva corpo nGi taUi da lui realmente e fe· 

. licemente compiuti. 

• •• 
I concetti in cui è sorta e si è retta fin qui la Sc;:uola. 

Moderna, il' Ferrar li accenna brevemente in una prefazione 
al libro del Malvert, trattato col titolo Origine del Cristia­
nesimo .. 

« L'antica pedagogia, ehe aveva per oggetto, di fatto 8&' 
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non dlchiuatamente, di Insegnare al pubblico la ....... inuti-
lità di sapere, allo scopo 'Che questo, adattandotli alle priva­
,zioni materiali della vita, si contentasse del sogno Ili com­
pe.ui celesti, di felicità eterna dopo la morte, e si mantenesse 
nel santo timore dei castighi eterni, soleva intrattenere la 

, . infanzia eonraccontini,aneddoti, relazioni di viaggi, brani 
di letteratura classica. ecc. e con una istruzione in cui, in­
sieme col buono el'utiIe si inÉ!scolava l'errore. Ma tutto eiò 
conduceva ad un fine sociale Iniquo ipoichè· così si nutri-ya 
unicamente le intelligenze con idee nl1~tiehe, abituandole a 
riconoscere tra un potere soprannaturale immaginario e gli 
Uomini ·là médiazione 'dei sacerdoti di quello, E i sacerdoti 
santificavano la base fondamentale di questo loro stato di 
privilegio, giustificando l'e!Ù8ten~a di prlvilt>giatie dlsera­

,dati neUà soeietà, e quindi tutte le infliustj~ie di cui, cia-
l!lcuno nella sua posizione spèciale, soffrono gli uQminl. 
, « La Scuola Moderna Invece, che aspira a formare in· 
telligenzé libére;', responSabili, atte a vivere nello sViluppo' 
c()mpleto' di tutte le facoltà nmane,neeessariamente doveva 
Jjropotsi"eno 8oorripreeiBooppoilto, insegnando solo le Vè· 
~itidi~~~ate iI'(1hnQstta bilitsaartando qualsiasi menzogna 
ofavola;'fav6rendoSempr8lifluceeontro le tenebre •. 

"Con questi scopi ;éorta,' là Scuola Moderna si presentò 
arpubblico· conDn programma' d'insegnamento raziònale e 
scientifico, éheqni riassumiamo. .,. , ' ' 

«La'misslone della Séuota Moderna consiste, nallar si 
che i fanciulli e fanciulle a léi affidati diventino Persone 
istrnite, veritiere,ghlste e libere da ogni p!'egindizio~ Per 
ciò sòstitQisce l'insegnamento ragionato delle séienzenatu­
l'ali a quello dò,matico:Essa éeréa di provocare, svolgere 
e dirigere 'le atatudini' proprie di ogni alnnno, in modo che 
cQI suo valore i~ivfdnale non solo costltnisca un utile per­
la società, ma sia anche ul membro che, elevi proporzional­
mente il valore ilellacollettlvità. Ai fanchilli sono insegnati 
i veri doveri sociali, giustalam9ssima: Niun diritto s6l1lza 
dovere. niun d()f)ere senro il diritto. 

« Si ammettono 'alla . seuola fanciulli d'ambo i sessi, non 
inferiori a D anni; e v'è adottato l'insegnamento misto. P.r 
completano la sua opèra poi, la domenica mattina la scnola 
consacra i snoi locali a èonferenze storiche, a investigazione 
dellesòfferenze umane attraverl!O i secoli, eal ricordo degli 
ùominieminentinelle scienze, nelle arti e nella lotta pèr il 
progresso,',·,,":· 

. « Il programma si svòlge« l0 con una Classe prepara-
toria, divisa in prima 'e seconda. sezione, in cni si alternano 

4 
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canti, esercizi di osservazione e di riflessione sugli avveni­
menti della vita, conoscenza degli oggetti usuali e manuali" 
giunchi ginnastioi e ricreativi razionali; 2° un Corso Medio, 
dedicato allo studio delle nozioni scientifiche che esig,ono 
un insegnamento integrale e positivo, il più. esteso possibile; 
S" una Sezione Normale dedicata al lavoro personale degli 
adulti, sotto la guida dei professori; e alla ripetizione, re~ 
visione ed estensione del corsd medio, in modO' che gli 
alunni pOSS3DO manifestare le loro attitudini speciali e po­
sitive. Il Bollettino della Scuòla ne constata mensilmente i ri­
sultati pratici e i I;'rogressi", 

Il fatto per CUli elfticalispagnuoli dimllndano oggi a 
qualunque costo la testa e ... la. fortuna di Perrer, consiste 
nella fondazione da .lui curata in Barcellona della Scuola 
Moderna. "., ' 

La Scuola Moderna ha per motto d'ordina «. insegnamento 
scientifico e razionale »: Essa è stata creatà cQi mezzi dati 

. a Fèrrer da una ingente eredità, lasciatagli a tal uopo,da 
una signorina in Parigi, quando Ferrar viveva oolàinsieme 
a Ruiz Zorilla, proscritto,dando lezioni di lingua spagnuo!a. 
Il posse$so della lorte som m. a, 1 o.rna to a Baroellona, Fè1'l'er 
lo impiegòscrupolosamente'sooondo i vo,Ieri deU'saliata, ri­
serbando per sè e per l'opera sua completamente dedicata 
alla Scuola Moderna; il meschino compenso di cento lire al 
mese, con cui continuò a vivere più modestamente di prima, 

La Scuola Moderna, . nei suoi locali, alla Galle Bailen, nu­
mero 56, è aperta ai fanciulli, i genitori de' quali vogliono 
far istruire i loro figli con criteri razionalisti,epreferi­
scono quindi affidarli ad insegnanti liberi da ogni pregiu­
dizioe precòncetto religioso. E' un'es:perimento dì Scuola 
elementare perfettamente laica, su. baSI pedagogiche scien­
.tifiche, di cui forse in Europa,non v' è l'eguale. A Parigi, 
Bruxelles e altrove vi sono istUlUIi superiori informati a cri. 
teri altret~anto liberi; ma n!:!a scnola per fanciulli. una scuola 
elementare libera non c'era prima che Francesco Ferrer fon~ 
dasse in Barcellona la Scuola Moderna. .. ' . ' 

La scuola contava ultimamente in media centocinquanta 
aJpnni d'ambo i sessi, e l'insegnamento loro veniva impar­
titO da tutti maestri 4' idee avanzate, sopratuUo repubbli­
cani e soeialisti. V'era adottata la . coeducazione dei sessi, 
secO'ndo il metodo già adO't~ato in Francia Il .Qempuis,da 
Paul Robin, - metodO' . che non ha dato mai alcuno, degli 
incO'nvenienti temuti daimoÌ'alisti nO'stri, tànto,. vero cM 
senza inconvenienti è adottato, per, necessità anche, in Italia 
in molte scuole di villaggiC! e di campagna', 
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:,La .scuola Moderna, oltre a ciò, organizzava 60rsi di con· 
térenze per gli operai adulti, assumendo 60SÌ anche il ca~ 
rat~er,jil di università, popolare. SpeSSQ i fanciulli. insieme a 
-clù<voles~e dà,Ue loro fa,miglia, venivano condotti a f"r pae­
seggi ate ,ricrea.tive in campagna, in piccole escursioni .istrut· 
tive; a visitaretnonumenti, e ,musei,ova familiarmente si 
datano lezioni pratiche di scienze Daturali, di arte, di stQria. 
:Non di rado si òrganizzavano vi8g~i d'istruzione per' mare 
e' per' terra, ~ prestan!iovisi mirabilmente la posizione 'geo-
,grafica di Barcellona. ' , , , ',' " ' 

Nè qui si arrestava l'attività della Scuola Moderna. Essa 
, a'Veva una ''Sezione libraria che curava la pubblieazio»e di 
'opere pedagogiche e scientifiche. Poichè. tutti i libri d' istru-
ZIone e d'edUéazione che si mett!)no in mano ai ragazzi Bono, 

, ,spaeie, in Spagna. impregnati di spirito cattolico ed estre­
m~~611te'mUHar€\sco, Ferrer ha dato mano a, pubblicare siI· 
laba~i,]).lanualiper det'teto e scrittura, grammatiche, manua­
letti di storia, '. geogr.tia.aritm~tica, poesie per ragazzi, 
novelle, ecc, .tutto ispirato a intenti liberali t in cui' niuna 
parola ,si' dice di religione a di violenza. Sono circa quindici 
volumetti, quipub'blicati,dovuU alla penna di Glemenza 
Jaquinet, si,Leopoldina B~nnard. Odon de Jluen, Mar-' ' 

" tinet. Vergas, ecc., :' " ",' 
, . Insieme, ai ,lib,retii di scuola per i ,ragazzi, Ferrer curava~ 

l., pubbUeanione di una rivista ,pedagogica mensile, il Bo­
ktin, de. ùrEscttela Moderna cne ,era divenutoJ\'ox:gano,in 
tutta ,la Spagna, deglj. insegnanti d' idee, liberal~: f:lQBÌ che 
la ,$r:u,Qla,Moderna di Barcellona aveva anche una influenza 
irràd,iatrice di libertà in tutta la nazione., Infatti i suoi 
Iibrierano e i>onoadottati 1n paree.chie scuole in tutta la 
Spagpa. , ,'" " ' 

. E non basta ancora:, a' contributQdella evoluzione di. 
ide,e)a sezione editoriale della Scuola Moderna pubblicava 
al,lche 'librfd'indQle scientifica per gli adulti,fr. cui, per 
dirne qualcuno,: la Psicològia etn1ca del L~ourneau, le Pr~me 
-età umane dell' En@:sn:and, la Storia di Spagna dell' Estevanez, ' 
l~ .uòmo ela Terra. 481 Reclus, l'Evoluz'ione 8upe'l' organica 
~erLluria, 8cienza,'eReligio'lie del Malvert. Per la parte let· 
teraria ed, amena. riçQrdia~O le Avventure 'di Honòdel Grave, 
i Millter.1. del P02)olo del SUt:!; J.,fjone Martin del Malato, Se­
mipanàoFipri dall'Urales, eoc. ,,' ;, " ',', 
" ,Tutto cip era possibile grl;l.zie al mezzi di, ouLFranoesco 
F~rr,~di8PQneva,r l'aq.tÒrità giudiziaria gli ha sequesfr;'to 
uu,deposito di circa BOO.OOO Ure al-Crédit L'lIonnai8,- e, 
~utto ciò, tutta q~sb,l opéra grandiosa !!ld ardito, la si vuole 

I 
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oggi demolire dal.clel'icali spagn1ìoli col togliere a Ftanèesco­
FerreI' la vita ed il danaro. Infatti la Scuola .Moderna & 
stata chiusa per ordine superiore e Ferrerè·in prigione 'a 
Madrid, reo di àvereonosciuto Matteo MoraI. I clericali' 
IIvi'ebbero voluto che iluroces80 oont'!'o di lui si taèesse da' 
una Corte marziale (non' sarébbè la prinia volta In Spagn'a),. 
poichè così, data Ia,str!lttaalleauza oolà.eRistente fra la s6la. 
boIa e l' aspersorio,un8 eondùnna sarebbe stata certa,'­
mentre\ inCorted'a~sise,· è più probabile. l'assoluzione •.. 

• 
** 

Poichè, è inutile dirlo, Francesco FerreI' è innocente dll' -
ogni complicità anche più lontana con MoTa1. Qdando fua 
Roma e gli domandammo il suo parere sulle bombe cheeost 
spesso scoppio DO a BRrcellona, egli alzò le spalle ,e disse Che 
nove volte su dieci si tratta di bombe di provenienza que­
stul'inesca. Infatti due armi fa. un certo" Morales, :agente di 
polizia, fu cOlldannato' a Madrid per simul.lto, attèntato 
scoprendo dellebombe'éhe '8tavanoper esplodere, e che egli· 
'stesso aveva eonfezionate. . . . 

Egli conobbe Mlltteo Moral, poiohè un8 sòrellina diquesti 
'era alunna della Scuola Moderna. M6ra1, d'indole poeo co­
municativa 1""non gli fecebapirele sue idee ;9010,81 mostrò­
entusiasta della Scuom MQd6'rMe, istruitò e 'eonosoitòredi 
parecchie lingua ooni'erll,off'rì a FerreI' l'opera' 8118. Fe1'1'6l"" 
infatti se ne servi, e gli fece tradurre aIctme opere scientl-' 
nche straniere da pubblicare; e negli ultimitempl,vista la, 
sua eompeten7.:a in' materia editoriale, st8'Va per combinare 
con lui e cedergli per una data somma tutta la parte librarfà" 
della Scuola Moderna. M'a ul1giorno Mdtat,stanco com' ei 
diceva; lasciò per.."alC\ID tempo é interruppe ogni trattativa. ' 
e parU per Madrid. Ilres.to' è noto ; Moral commise l'atten.' 
tato e po~ si suicidò. . .... . . 

Francesco Ferrer, che stava per J?llrtire.per Parig,!, a' 
queRta notiziaimprevis1a e terribile rllnli.sè a Bareellona per' 
non sembrar di fuggire, date le sue 'reeeIitirelazionieoD' 
Moral i e si mise,pèr' ciò chf! potesse aversene bi8Ògno, .' 
disposizione dell'autorità giudiziaria. Chi conosce la psico­
logia dell'anarchico terrorista e la caratteristica,Mgliaììen­
tatl individuali; 88 che chi commette unfattodlquestoge...,. 
nere' ha cura sopratùtto di non farne 'partecipe- .neslmno;· . 
Francesco Fe1'1'6r meno di tutti poipote", sapere 'ciò éh& 
fermentava nelèervello di MoraI; non08tallte' fu arrèstato; . 
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, L'illustre soelologO' e scrittore francese, Alfredo Naquet, 
,~x deputato e senatO're, che ha cO'nO'sciutO' Ferrer e ne è 
amicO' da lungo tempo, scriveva ultimamente nel Gourrier 
Europkn ché sarebbe iniquo il supporre soltanto che Ferrer 

, , avesse PO'tuto anche IO'ntapamente sospettare la terribile in­
)tenziQne di MO'ral. Be egli ne avesse avutO' il minimO' sen­

" wre, certo l'attentatO' , nO'n sarebbe avvenutO', perchè tUUQ 
;avrebbe fattO' JM!f evharlQ. 

,'Ma i gesulti in Spagna SQnQ fQrti, ed essi vGgliGnG SQP­
primere in Ferrer il direttore della Scuola MOderna, più 
che l'amico di MGral. Il suicidiO' ha toltO' ad essi la aoddi­
staziO'ne di garrGttare MGral; ma sarannO' felici del cambiO', 
1iIe invece' della tsata di MGral cGlpevole, potrannO' prendersi 
insieme, e la testa e i denari di Francesco Ferrar, innocente, 
nCèidendG, -suprema VQluttà cattQlica, ,."",. una idea. 

Però' vana è questa speranza. Il popGIQ spagnuGIO' (e con 
~SSO' son sQlidali tuni i fGPO'li civili), che.in questO' mO'mentO' 
1iIembra voler lèuO'tere i giQgG vaticallescO'. nGn permetterà 
~unta infamia. TantO' verO' che il prGcessG,che si vGleva fO'Me 
{fiscUSSO' da un tribunale miUtare,si .farà in CO'rte d'assise. 
E il suO' esitO' nGnsembra dubbiO', se i giO'rnali giàannun­
zianO' in questi giGrni che il governO' spagpuGIO' è CQstrettG 
a permettere la riapertura' della &uola Moder1la. .' 

, EVA RANIERI. 

Per allGra Il Penslero ebbe ragiGne; nGn si GSÒ, CQmmettere 
la grande infamia Gra cQmpiuta. , 

Poeti, rGmanzieri, scienziati, filof<Qfi, artisti e glGrnalisti. 
,in tuttO' il mGndG disserO' la IGrG parO'la di' sQl'idarietà : 

MassimO' Gòrki e NGvicGW di Russia, HeaffGrd e Hydmann 
di Inghilterra, LemmQnbr e De Greef del BelgiO', AnatO'le 

. Frauce. Naquei, Mìrbeau e tanti altri della Francia. 
D'Italia i più bei nO'mi reserO' simpatica quella agi­

taziO'ne civile: Sergi, LO'mbrosG, CGsta, LO'ria, MariO' Rapi­
sardi, eco. Una manifestaziO'ne cO'mmO'vente e~ stata tenuta 
nell'aula magna dell'università di Roma,oratGre NapoleO'ne 
CoI8Janni.. ' " , 

Altre dimQstrazioni imponenti ai ebberO' a MilanO', Pa-
, rigi, Londra, Amsterdam, Bruxelles, Buenos Aires, NewYO'rk, 

Montevideo, Ginevra. 
'L':- la VQce della libera oO'SCienza ,di tutto il mO'ndQcivH:e • 
ha J(lO'tutO' allO'ra strappare la preda all' arbitrio, reaziQnariQ. 
Ma Il dericalume gGvernativG stava in agguato. I nuovi tQr­
bidi di BarcellGna' gli diederO' il pretesto e questa 'volta ha 
compiuta la .sJla terribile O'pera! ' " " 
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Barcellona, 1 {J oUobre190 9: 

·:11 prof. francescoferrer· .Guardia è stato fucilato 
sfamane alle ore 9 nel forte di Montjuich.· 

. L'odio clericale, ,che non pèrdona, è stato soddisfatto.,· 
f3tama)lè, ifncili della monarchia, cl,erico·borl1onica di 

Spagna banno .. assassinato l'idealistB. generoso sul, quale la 
menzogna ges!liticaera.f&6ilmen~ riuscita a cumulare acense 
molteplici j -. al JluaJe là. vUtI\ . fero~ della stessa. menzogna 
ave!a impedito la pi1Ìel~ll).~ntare difesa.. .... j. 

Alla re~giadi Spagna .sembr. ch~noneonosC&no l~ storia.· 
Oppnre il fidscio figlio di. 'Maria Cristina non ha avuto tempo . 
dì studiarne altra. all'infuori dL.quella. industriosamente 110m· 
mannitagli dai gesuiti e dai domenicanhidncatori? .. ' . 

. Questa. ,ultima tragedia del castello :diMontjuich proiet~ . 
bagliori sinistri sul trono di Madrid. L'ultimo grido di Ferrer 
'assassinato echeggia nn dentro le sale del palazzo regio lu· 
gubremente. E forse l'eco di .mo~te h~ in ~ una vibr~ziolle 
di speranza.... . . 

. Questo morto itlDocente di Montjuieh grida vendetta. 
E la .sfida che i ge.'miti e i frati .laneiano alla ei:vilta, alla 

libertà, alla giustizia. Quanti, in Spagna.soll.t spiriti civili,. 
liberi, di giustizia desiderosi ;.quauti . dall'opera redentrice di 
Francisco Ferrer ebbero. incitamento e conforto; quanti ,,­
fuori di Spagna ~ credono. siocera,mente che, nel secolo vell­
t;esimo, l'Inq'\lisbione non debba rid'ermar:si etornarea spa­
dro~iare, hanoo.i1 supremo . dovere: qi raccogliere .. questa·· 
sfida......· ... ·... ...... . 
" Dalla violenza da ol'porre alla· violenza sono prineipal­

menterespolÌS&1:Jili i· fanatiei clericali della Catalogna e delle· 
altre regioni della. infelice. penisola spagnola. '. . 

.' Al sangue còlsangne, scrivevamo' ieri,riprendendo il 
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'Krido m. Leone. Fonrnemont. Nessuna né pace né tre~ua di 
Dio con gli assassini che neppure hanno saputo mascherarsi 
di parvenze legali. .', • " 

Chè cosa prepara il dÒÌll.jini ? ' 
Interrogando ,le storie, ~ senza il commento del gesuita. 

adulteratdre - Alfonso ,XIII do\rlÌ; tremare. Egli,' forse, è 
persuaso d'aver vinto una ben aspra battaglia, dandonn me­
mOrabile esempio. Ha rinunziato alla più ,bella prerogativa 
del dominatore: la demenza., che, nel, momAuto presente, sa· . 
rebbe stata anche un abile atto politico.:.: Ha egli ràfforzata 
la monarchia? Lo diranno i giorni avvenire. Chi,fr. i suoi 
servi tori - i ministri - o fra i suoi veri padroni - i 
gesuiti, gli ha. dato consiglto,potrebbe forseaceorge~si - e 
più presto di quanto 81\ creda· - dell'enorme errore com· 
messo....., . 

La soppressione di Franciseo Ferrar uon puòmiea signi~­
ficare la soppressione di un pl!nsiero" Il signor Manra' e ;le 
cana.;lie dei' conventi che lo sostengono al potere 'POSgi:ltlO 
irridere all'ucciso; cantare, Te Dellm difàcile gioia e di pJù. 
facile ringraziamento' per averl.ò Immolato al loro odio,alla. 
lorocu~idigia. Ma per con Ferrer 'assassinato, Mnto enime 
oscuri discepoli posSQno' sorgere~ Fino a ieri la, parola del 
sognatoro li e'ducava alle civili egr,duali conquiste delpen· 
sierò moderno. « Agitatevi per agitare ,.; « educatevi per 
educare. -'- erano i suoi: mòtti. . - . ,i", 

Chi sa che domani i cento e i ,mille oscuri discepoli, scat­
tando in un impeto di santo "degno, nOn ,dimentièhinoper 
un momento i dettami delniàestto elovendichino, tentando 
di spaz'llar via dalla terra di Spagna i responsabili alti e 
bassi del suo assassini,o? .,', 

Per il trionfo di~ una ,rivoluzione, talvolta, è ,bastato' 
qualche cosa di meno dell'assassinio dilln uomo .... ' 
,. Oggi, eontro· Alfonso XIII e i guoi compliei sta la parte 
più gllil&rosa. del popolo spagnolo; sta tuttO il mondoeJvi1è~ 
Non impedendo l'assassinio di Francisco Fet-re!', Alfonso XIII 
ha firmato una cambiale politica, ben terribile per sée 'per' 
i suoisueeessori se pure, qualcuno di Slla càsa avrà' tempo 

_ a succedergli. 
(Dal giornale La Ragione) 'G. M. 
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,<Fetrer il stato rtteilato. " , 

, "Uv. ConslgUodigller1'à rhagiudi~ato,iD una forma e cou 
'nnprocedimento'sommario éhe ,non possono~a.verdato glh 

,rauziadi ginstizia 'e' dii~p~Hiantà ; UliCI)DSigUo di ministri: 
Don' ha, saputo o non ha vòlufro ,8.SSl1m0tè la responsabilità 

',,', politiCÀ di sottrarlo àllaestreìIÌllt, eseenziòne;' non valsero le 
parole' della 'figlia ad 'ottenete p.iètà ,danaelemetl,za' 'sovrana. 

" "Ferrer' è stato 'ftìeU!lto. .. ," ".: ;,' I,', ' , 

",', " Dir8.nnoi·ì~vi ,è~~ ,là' respQtfSllobilitadel 'gfudi'Zi(li;della 
condanna e deUa'eseenzumé Spètt&lìO 'soltanto aI 'giudice ec" 
eezionale e al 'pot~re éSeclltivo che hanno compiuto gli atti 
dall'arresto' alla fllcllaatone. ' , 

'Dirà, il re dl'Spagira' che egli 'non potevaalIontaoarsi ,dal 
Consiglio dei suoi ministri responsabili; Diranno lmini*-i 
in Consiglio che e,ssi non~otevan0J>reseindere dall'obbligo e 

"dàl dovere' di difendere lelstituziònl e la Oostitlizion'é Spa~ 
,', gnuòla, e Mn potevanoeontrÌlstài'e', alla' ~nte,nza di un'Alta 

Oòrte marziale a cùi' le léggi afMa;no la, sahezza:dèlla pàtria 
nei momenti più gravi e petigliosi; S,dirà n'CònsigHo di 
gf/:erta:' l'he" le hisurrezipni 'diBar:c~ll'ona e le, rivolte e la: 
stra.gie i massacri 'e gli inceMiise non ebbero Ferrera 
~idà.tc)tè e la manodìlui a disseminatrice difaoeo-e di !!angU&r 
ebbero" da113 Sua parola' e dallà sua 'f!éuola'la'origine, l'inse­
gnamento e l'incitamento : onde chì de'ge re~rimel'ee impedire 
1. ripetizione di quelle giornate e 'di 'quegh seem'Pil, deve ,re" 
,primeree so~primetela, tonte e la cì,nsa èhe li volle, lipre· 
parò eli fe' 'accadere. '". " " 

i Re;,ministri e Corti marziali affonderanno l'occ~io nella 
, propria coscienza e cercheranno, in essa la ragiQlle' o la scu-

,santt\ la legittimazioneo l&imperio~ità dell'::lltima ,pena ·in­
,fiitta'al rivoluzionario Ferrer. Dir,nnocosl a !là stessi e al 
mondo: -- Ferrer fnsoppresso legittimamente; Ferrer do­
vette' soccòmbere pé~ quella, ineluttabile 'lotta della propria 
'conservaZione. dovei! pitUorte vince I~ più "debole. Ferrer 
atre&tato, 8010. tra, sgherri eincarcerenon PQteva vincere 
contro i nostri gendarmi, nà ribellarsi: edi fendersi daUucHi 

'che' debbono 'proteggere la ,nostra conservàzione: ,e Ferrer è 
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:cad'uto. Voleva fllor cadere noi, impegnò 'la lotta contro di noi; 
non la vinse, fu vinto. Ferrer .è dunque caduto giustamante. 

E i Governi alleati, o amici col Governo di Spagna di­
ranIlO come ~Pilato : - è cosa che rlguarda soltantoJa Spa­
gna, noi non possiamo entrare nena politica e negli affari i.n­
tarni di un altro Stato! -:-: E come Pilato, dell'eccidio di Mon· 
tjuich si laveranno le mani, torcendo lo sguardo da un'altra 
parte per non, 'vedere e non sentire. ' .. 

E fra i regnanti qualcuno potrà. ben pensare eccessivo e 
'pericoloso l'atto,qualche .altro potrà tronrlo dolorosamente 
necessario, mentre vi sarà pure chiav.endo fatto il precur­
sore in queste terribili necessità. di Stato, trovera. conforto e 
atte~uazion~ al. proprio Atto. nàl ,vederlo. i.mitato epartecipat~ 

·oggi all'ultimo confra;~ello ehe sottoscfll;se la sentenza di 
Barcellona e non potè ~raiiare il .ribelle; ma tutti solidali 
fra loro accoglieranno m.sileazio il fatto compiuto,e purc~è 
il presente sia salvo,' UOIl si, cureranno' dell'avvenire più .() 
meno prossimo o IOl/tano.... .' . . . . 

Adunque legittima difesa, .... ragione d'ordine . interno che 
sfuggono .alla diploma~aij:ìternazionale,tradizioni .di alta 
cas~, necessità. di Stato hanno condotto all'ultima condanna: 
Ferrer e ,stato fucilatI) l .' . '. . 

Ma all'infuori o .aldisopra.delle C(Ìrti mllrziali giudicanti 
.dei governi costituiti e dei Qlinistr i' responsabili, della diplo~. 
'ma~ia internazionale astinente e indifI~rente,. dei regDoantita. 
citamantfl solidali, all'infuori eal disopra perfino del &mmo 

:Pontefice a cui. si rivolserO ,invano ,le .ultlmesperanze .e le 
ultime preghiere, e il qU\lle solo .avrebbe potuto dire e nou 
disse una parolaetllcace. di carità,all'infuorie. al disopra di 
tutti i maggiori poteri' costituiti, sorge e parla e qentenzillo 
un grande potere che. si va fonnidabilmente costituendo: nn 
potere internaziona.le, nniversale" d'una forza straordinarià : ed 

.-il U sentimentodell'uD'lli.nità, il giudizio dell'opinion,e pubblic,a, .'. 
il consenso di tutte le genti: '. . .... , 

. In tutto il mondo civile si e innabata u'na ~oce sola fra 
gli uomini e ha' detto: ,.:..- nessuno . ~a il . dirit~o di' u~cidere 
un uomo, perohèpensa. e parla cose nuove ,e dlfferentl.Qnel-

l'uomo potete segregado j isolarlo, render lo inoffensivo ; non 
avete.iL dirittodisopprimerlo. - In ItaUa il nostro Beccarla 
:flagellÒ e abbattè ogni diritto,ogIii ragione di punir cQlla 
morte anche il più reo fra i delinquenti.'· .' . ' ' 
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Per le gebti civili la pena di morte è presso ad essere 
abolita anche rimpetto ai reati per, onali più terribili. Ma la 
pena di morte inflitta ai reati di pensiero e di parola,oramai 
appare una cosa mostruosa: .... . 

L'umanità. civile si è manifestata troppo eloquentemente ~. 
favore di Ferrer colitrO chi ne domandò e ne ottenne la {ù· 
cUazloIip.LI!- scomparsa dell'uomo 'nou sopprime il pensiero e 
lO. parola di hii,.anzi la èirconda di aureola nuova e più 
splende n te. " ." , 
.. Qaandoil sentimento umano si palesiLconcorde universal· 

• :mente, attraverso i confini degV Stati e deUe Na~ioni. per 
'. formare edesp9rre uu pensiero solo di tutte le', genti, la lega 

internazionale, tlniversale che si costituisce è pilì forte di 
tutti i gi'ldici e, di tutti i governi, di tutti i poteri costituiti. 

Noi crediamo che la fucilazione di Ferrer sia stato un 
f grande errore: '.' .'. 

, Noi che pure respingiamo. le chiassate. e le dimostraiioni 
contro atti di altri gove~ni El di. altri Stati che non sono i 
nostri; noi che deploriam,o vivììll1~nte il fermento della teppa 
in mezzo a tutte le diInostrazlollidi'pjazza, epperò avremmo 
volnto evitare e dare bèn altra forma alla dimostrazione' di 
ierVtùttavia noi quando si tratta della iÌl~olamità della vita' 

'El della libertà. del pensiero1Ìm,ano, crediamO che tutta l'nma·' 
nità. possa e,abbia dirittodrintervenire; El la parola ch'essa: 

'. sia per pronunciare, ,abbia una g~aDde impor,tanza.· . 
Per nrii dunque ha grande importa,nzR la voce chtl parlò ieri 

dai comizi e dalle riunioni della gente civile e protestò contra 
l'atto tompiutosi stamanesotto le mura del forte di Montjoich~ 

Ferrer;, pensatore, scrittore ~ oratore, fu facilato contro la 
coscienza e il sentimentouniyersale; Don ba!'ltò al governo di 
Spagna isolar lo, volle S'opprimerlo; e noi pensiamo che più 
del diritto alla conservazione, di uno stato, Più della vantata \ 
lpgittim'lo difesa ,d'un govéfno, più dell'astensiQne e dell'indif· 
ferenza dip'Iomatiç~ intern.zionale,p.arU alta ed ~fficace la VOC& 
delI'umamtà.: è triste che Ferrer sia jJtato fucilato! 

(Dal giornai~ La Tribuna); . 
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Oota alla' Spagna! 
L'a.ssassinio è stato cònsumato (. 
La giustizia militare spagll,uola, che aveva ricevuto. Fran-· 

,cisco Ferrar dalle mani diilt.'lerlcalismo, . ha compiuto sino 
all'estremo !'incarico . che léera stato eonftdatl), hadelibarat!) 
il . suolo di Spagnada1ru(jIDo .:che imÌ>6rso;tava. le 'speranze 
della resnrredone, ehe s'era el'6tto, solo; contro on ~colare 
passato ~i abbieziQ.ne .e"i vergo~~e,. . . . ". ....' .' .•.. 

TerrOrIZzata. una gralide e n.OliJllsslmaclttà. con le stragI" '. . 
più feroci; sbanaatl",i~prig~on.lI<t.i~ ,condannati l. migliorino- • 
niini della democrat.ia ;~Uontanati i possibili denllociatori 
di 9gni infamia, i gio~nansti, indipendenti d'ogni paese, u,n . 
simulacro di trib\luale lu~volutiJdare agli ingenuHa illu- ' 
sione di un· giudizio..' ' ..' . . 

. Si tenne celato,lI.\l'e,C,c1:!sato •. ogni plI.rtieo]are, della sagre-, 
tlssima istruttoria; gli si' Jll)lllinò un difensore alla. vigilia 
del dibattimento;. sichlam~rono.lI.deporre • (Ìontro .di 10i i 
capi della polizia, ed,elle loro' testillioniarizesicreQ'un for~ 
midabile atto d'accus.ljdei testimonidit;tifesa, pochi .espau,. 
riti, non si volle oepp~r'. registrare inomi nei ,verbali del­
l'udienza. E la selltènzai . decisa e scritta prima che la ~ra­
gedia giudiziaria comioCias~e,n.on fu oèppu.rlattll< io ndienza: 
inèSeguita prima cb fosse. conosciuta. ..'.. ' ...•.... ,.. . , .', 

Non è un giudizio quèsto :è l,. premeditatasoppressiop.e di 
nn Uomo".. .,' . . ...... . '. .' . ..,..... ." 
, Onta alla Spagna, ont .... d unpàese'che tolleJ;'asenili.prli~J . 

te!'lta l'assassinio.. ........ . . '.. '.. . ' .. ,',' .. 
La Spagna dei dODl(lniCl,I.oi ~e4eL gesuiti, TaSpagl:la della 

tol'tura e dei supplizi, non è 'mutata; sola, in EllfOpà' perpe'7 " 
:tna,la turpe tradiziOllè. deim .. rtirI; 'sola comp.rimf;l ilpen- . 
·~iero. c,o~la strage' d~~U \lominJ.::he pensano;, sOl,a . pu~tell~. 
11 dOmtOlÒ del parassltlsmoclerlCalecon lo ster.mlU\o dI C*'" 
osa farsi centro di luce ideale jn quel m(mdo di bieca bar· 
barie,' ,.,., .' . .'.. 

La vendetta dei popoli, se'pur tarda', è sicura;,}a testa·, . 
. di Ferrer vale bane là testa .di· tutti i preti e di tutti i fra.ti 
della Spagna e dei loro protettori.' . 

. Il re Alfonso, che' folleggia. a Sau Sebastiano mentre un 
llomo pluissimo, Jorte e sano, infiammato di un nobilissimo 
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ideale; circondato dal1' ammi.razioD$' Altll5Ì&I!Itica del mondò' 
intero, è cru~:assas8inàto.;,egli, che di costui ebbe 
ù&lltJ mani la. vita ~ la 'mòrte,-e la morte volle; egli che si 
commosse' alle crudeltà del sultano del' Marocco e interpose 
ir...$ua .augusta parola. per la salvezza di un pretendente, che 
da dieci,allni lHlc.idevr. 6 faceva. ucèidera in nna impresa di 
insurrezione ,violenta, per arraffar!! . una corona} per la cupida 
brama di ricchezze e di dominio ; il g~ova.De re AlfonsQ,ul· 
timo rampollo di ,una. razza disonorata e maledetta dalla sto· 
ria,egli non ha trovato nella sua. fede di. uomo piissimo la. 
energianecessada per compiere un'opera buona. ' 

Oh! Don> impunemente si guazza. nel ·sangue altrui; non 
impunemente si offende tutto un popolo; sC(lndendo ad- aV\'e~ 
lenarne le fibre più profonde del cuore, irridendo· crudel· 
meute ai su,oi affetti,. rispondendo con la fucilazione alle in· 

, 'VOcazjoni di ,una figlia. , ' 
'Quàntopiùcrudele fu . l'offesa, .taIito più, pronta. ed 'atroce 
sarà la Nemesi dellastoria.. .' ' .'.,'., , 

Non varranno.~llor" a deprecare i fulmini. dell'ira popolare· 
nè la .. pat«irna ,e santissim", benedizij)ne del Santo Padre, nà 
la lurida siepe di tonache onde il 'trono è recinto. Anora il 
popolo spagnuoloricordèràche il padre di tutti i cristiani, 
Pio X, che." si è commosso alno alle l&crime , per la morte 
dei tre leoncini,< ~oÌl, ha. trovato " una parola , di "cristiana pie­
t4i p&~ socconeretlhi era presso amQrire; non harieordato 
che G~1Ì è ancora, l'idelodell'umanità, per essere stato a.s-

, 8a8sina.to COme Ferrer.; non ha.ricordato che il Va.ngelo vuoi 
la con~ersiOlle,e,nonJa morte, del pecc .. tore~ . . . 
. ,Il popolo sNrmoloiicorderà" ehetutti i suoi. preti e i' 

suoi frati".i q~alt'~citanoU mesti~pldiminlstri di pietà 
per questo mondoeqll'~ll'&ltro;'non hanno .invòc!lto ,dal forte 

. ,.1110', generosità .delperdruW.nonhanno ',ehiesto pietà per .chi 
. loro peteva appa.l'itè cOme un. nomonutritodi errori, ma 

Don. macchiato di delitti. . ' 
A nessun p,aese può essere consentito di fermare violen­

temente il cammino, del1a"civiltà,dl imporle un ritorno al 
medioevo: il mondo CIvile sap,piaraècoglier la sfida,. . ", 

U, MAZZOLANJ. 

(DatgÌOI;nale ,flhfessaggero). 
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L'altr~ vittima; ("') 

La storia del niartirologio politico spagnuolo conta du& 
vittime di più; e.costituiscon& entrambe il più rovinoso ba­
gaglio morale del signor Maura, presidente del Consigliu dei 
ministri di Spagna, lo. {!ui . follia reazionaria, ribèlIe ad ogni 
cnra, attraversa orulai il suo periodo più acnto t' pili pernicioso .. 
. Francisco Ferreruna delle vittime .-:. ha avuto tale 
un plebiscito di /Simpatie, durante l'agonia de! processo sbir·· 
resco, e tale un plebiscito di compianto, dopo lo. sua fucila­
~ione, che, se viver potessé ancora un istante, dovrebbe af. 
frettarsi a render pubbliche grazie allà ferocia codarda del 
suo carnefice, che si benignò di sottrarlo a una vita di per. 
secuzioni edi patimenti, di ansie e ditorturé più o meno 
legali, per aprirgli le porte della immortalità,- per tramntare 

. il suo supplizio in un'apoteosi, per fare in sessanta ore tanta 
propaganda alle sue Idee quanto i. suoi libri e le sue confe­
renze non ne avevano fatta in sessanta anni! 

A ogni modo i ringraziamenti che il' povero Ferrer non 
potrà inviare, farà pervenire Il.l signor' Maura il partito anar·· 
chico catalano, che ha potuto, in questi giorni, ripeter pilli 
forte e. senza dl'star più le ananimi. recriminazioni di un 
tt!mpo, il suo grido tt!rril,lile di minaccia edi vendetta: testa. 
per testa, sangue per sangue, demolizione per demolizione I. 

Ma il signor Milnra non riceverà - osiamo sp~rare - i 
ringraziamenti dell'altra sua. vitti:na :di Alfol1s0 XIII re 'di 
Spagna; pel quale - ed era facile immaginari\)- il gran" 
Consiglio degli anarchici di Bareeliona ha decretata ieri notte 
la. pena di morte, con processo aneor più semplicìsta di quello 
che trasse al supplizio di Montjuieh il predicatoJ;.é della scienza 
positiva., l'apostolo della seuola laica, l'i~eologo della rigene. 
razione sociale. 

• •• 
Il giovane re ':""dicono i cortigiani foderati di corazza. e· 

protetti da mille spie -' saprà difendersi 'dalle insidie pros-

(*) Anche questo commento del giornale Il Messaggero ci ti ""mbrato degn(>. 
di nota, sebbene, e cio anche I;'er gIi altri, DOn tutte t" id "e espressevi sono 1& 
nostre; né "redia.no alle dicerIe del gran Consiglio tJ,egli af1l: ... c/iici (I) ed altre. 

.. çN. d. E.), 
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sime e fntura; echi, come noi, è nemlco. d'ogni forma di giù. 
stizia 'O ... d'ingiustizia brutale, sanguinaria, vile, non può Le· 
gare l'augurio. della salvozza al giovanissimo. sovrano, che 
pare no.n aDcora ~ompletamente distrattO dalle gio.ie della 
sua proluugata luna di miele e dalle ,Bvventu!'t'di caccia e 
dr sPQrt. Cel:'toèche la. incoDsideratezza.fatale del signor 
Maura ha fattQ. perdere ,al giovine e tranquillo Reg "cto 
quella t;Ilodesta. aure,O,Ia., di popolarità che s'era: guadagnata, 
dopo l'insuccesso. di Moral, dopo il suo viaggio in. Francia, 
dopo. le sue nozze con una. principessa di sangue inglese,che 
MI fascino della sua grazia e d,ellasu& giovinez7.a avrebbe 
do.vuto portare anche, nella vEltnsta ca!:!a !'t'aIe di Spagna, un 
'raggio di vitllomoderna, dr J\ducazione illuminata, di amore 
per la libertà. 

Invece ... 
AIre, che trovò scossa la Mon~rchia e· traballante, .il 

trono. al re cui le prime bomba ... nuziali appresero la teme­
rarietà dei suoL llemicì., al re che tutto do.vev~ fare e tutto. 
aveva da ,guadagnare aprendo. la mente e il euore ai nuovi 
ideali di democrazia schietta El di libertà senza manette, ii 
signorMAura..neU'ora meno p~pizia è . nelle forme più eru­
deti, gitta fra i piedi il cadavere di unuo.mo onesto e di nn 
innocente, -ostentando ·nna insensibilità e· nna spavaldéria 
mostruo.sadinanzi,ld grido di protesta di tutto il mondo civile! 

. Dicon le cronache che il giovane re, per sua yolontàe 
per iera vivissimà della sua. sposa, avrebbe v(jluto far 
lagral condannato; e ehe si sia spaventa~odinanzi alle 
minaccie .di Manra €l compagni. . . , 

Firnìòdunqne la sentenza di morte çon la incoscienza O 
con la debolez~a medesima con la quale un lI;erente r~spou· 
sabile mezzo ànalfabet& e mezzo idiota firma un glo::nale con,' 
tenente libelli o infamie di qualunque genere. 

E come un qualunque gerente responsabile subirà la coli­
danna diffamatoria per ~delitto non precisamente suo. ' 

Ed eccI) la dolorosa constatazione I Poiché d'ogni atto ec­
cellente o pessimo un re, volente o l101ente, ·deve assumere 
la respousabilitli dinanzi al popolo· suo e~in&nzi al mondo, 
è ancora giusto, serio. e tollerabile - in pieno secolo vente· 
simo - che sovra uli ti'òno sieda, per altrui grazia o }!er 
altrui disgrazia, un irresponsabile _ per immaturità di s~nn() 
o per idiozia congenita? . 

5 



Non è proprio fruito, non dovrebbe esser finito il tempo 
di re Burlone, di re Zuccone odi Arlecchino re? 

, 
FArrar è morto illewcelsls flloria. 
Re Alfonso è semp!ieementè un condannato. .. 

'Ma quale'vita saràd'ilggiin 'poiquellaqelre di Spagna, 
prigioniero dellesu~ spie e ,dei snoi fucilieri,' tremante ,UU' 
po' pelrimqrso di, .. n delitto 'Ouiversalmeur.el'ipro,vato,e 
molto per l'incubo di un. congiura El di una vendetta, sbat· . 
tutofrail suceedersi imma.ncabile di nnovi rivolgimenti, di 
DUilve follie. di nuove condanne? ,", ' 

L'eroicoflltore sanguIgno' dernllòvi Torqtìemadae dei 
nuovi Pizznrrò potràpropiziargliancora. più la grazia degli 
scolari di Ballarmino o deiìl.!li di Sant'Ignazio" maren. 
deràperenne la sua di'le;razia re antipopolare e sanguinario.' 

La reazione ele ricaloi de infuriante qesterà un. più fu­
rente nazione anticlericalE', poi che il sangue, di Fraucisco 
Ferrer ha fornito .&1111 ,democrazia nuova fiamma d'id~ali; e 
il dnello sar&, t~rribUe:terrorismoeontroterrorismo! 

Chi l'ha voluto ? .. Chi l'ba deterlJlinato? ' 
La demoCraìiadl tuttoilmoildo civile si era messa ...... 

da anni notr'pdc'hi-coraggiòsamenteinmezzo al cozzo delle 
parti estreme, ' ,svolgendo <un'à1-ione sapien,temenw modero,tricé 
e rinnovatrice di còséiélÌ2ie, di' I!letodi. d'ideàli. " , ... 

D'untr3tto la tira~ia. macabra del signor ,Maura e l'aber-
, razione cieca di re Alfonso, -'- ehe' .con un attodielemènza 
avrebbe ' potuto senza sforzi 'guadagnare l111asnlÌpeI'Sona,~lla: 
suo, famiglia, al suo paese plausi innumari :....-halÌllO Spezzata 

l'opera dipacificftzione, di giustizia, di progresso ! " .. ,' 
Contemporaneamente essi halinol'inunii4toll.d' .. oglÌi ga­

ranzià di sicurenapersonalè ùel.tinròeol,llire'deHe' passioni, 
nella ripresa violenta della follia di demoliziònaper ilgèSto 

• di sfida sangll inosa lancia.to. '. 
Cosi la Spagna '" ~idarà ancora al mondo spettacoli che 

speravamo finiti per sempre ; e il dialogo feroce tra i fucili 
del ree la bomba. a.ell'anarchico éOntintlerà ad BgghiÌlcciare 
di terrore l'umanjt": 

Fino a quand~?" , ' 
o imberbe rllmpollodeire B~))'Ìlba,non ti sia diffiéile la 

fuga come ti fu difficile il com.pimentodi UD. attO' Imono,ge. 
neroso, prudente I . • FALBO. 

(Dal giornale' Il MessaggerQ). 
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Haonoucciso ferrer/! 
. ' 

Il Governo spagnuÒl0.ha '"voll!to tener nascosto fiuo all'uI-
;;imo quelI" che stay. per fal1!. '. .' . • '. .'. . .' 
.Il diSi)gllo ar. fennosia dal principio, quaudo ordinav& ' 
-contro Ferrar l. is~rnttoriàpiù. contrarla-alla giustizia che si 
1iia mai segllita'In un paese civile. L'attnazioneetagia. ineò-
miucillt.,quando si traspottava la vittima iu qutl carcere in 
-cui" d&~[lni.non", si (a.. che nceiderE'. . . .... 

MaiJ gòye,rno spagnllolo,lippunto perchè vive di un& vita, 
.-di un'anima .medievali. esej:cita la piùseverllr'censura snlla 
trasmissione delpansiero: arr~sta ugualmente telegrammi ed 
'uomini., ".,. \ . '. " 

,Quiu!tlha,per alcunI giorni, potuto o(dire il silenzio in­
torno." sé; dissimulare qnenochesi preparava a~ompiere. 

Yuol direclte. aveu la eoscienza di confermll.re, non una 
-sentenza, maundèlitto. . . . . 

Ferrer, infatti"non 6 stato.. processato. Ora,se ,n'ha la 
{lrovaautentiea: nons'in~errogarono, .1, diba.ttiD!ento,}lep­
,.pure j testimoni di accusa, isoli ammessi normilimente, non 
-contronatL, Nessuna delle. norme ohe la . giustizia .hàimposto 
'per la tutela d'ogni accusato, fil Ò~rvata. Non si volle, un 
giudi$io, ma unlll esecllzione, l! l'èsecuzione cominèiòdavanti 
-qu~lla ironia di tdbunlllt'.., .' .', " 
.' E,p~rl;he? L'opiuio.ne illumln,a.tadi tuttòil mondohapo­
tutoeolnpi~re omail' is'Cruttoria Vera su Ferrer.Egli nonJu 

,maiuri anà,rellico, ·,nè u~·,riv91Ilzil>nariod' azione. Tempe­
,.,ramento .insieme :miteed eutu.siastasi'era d!!dtcato aUap1:O' 

'pagauda déllaJlua idea,li.ÌlzfdelÌasùa·· Cede. V' immaginate 
-che. possa esserenti !abbrIeatoredi bomba, "Jllltetro prepara: 

, t~red'jncendi e di assassiniH~hlde<llcà.la vita intera e la 
1!lostanza considerevol~,deU& quale può ,dispor~e. ad aprire 

. 1!lcuolee a stampareJibri?Tra le due vie dipropag-anda; tra 
i ,due mezzi 4i operare 'Vi è antinomia insanAbile. Ferì"el', !ie· 
,condo il$uO . temperamento; là sna cultura si era scelta lavia . 
.. dell'educazione;· non a.veva. voluto altra arma chejl suo .pensiero. 

E' possibile che èhi cosi .concepisce .ed agisce siauti.0r" 
ganì-zzatore di stragi? . , ...' ....... '. ",' . .' . .' ... '. ..... . " . . 

-Comunque: per('hè:non,si & doJ.\unlfjntatò;.cj)n q"!ldlarego· 
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larità di procedimento acui il mondo civile non può fare al·, 
cuna riuunzia, ammettere eee~ione alcunaperchè egli è, 6-
deve essere, solidale nella difesa delle sante conquiste che 
IlssÌlmrano lagi ustizia" che difendono la esistenza umaJia? 

Ferrer era colpevole d'aver condotto la rivolta, l' incendio~ 
la devastazione? _ 

• 'Bisoguavaprovarlo, non soltanto pèi giudici ehes:em-
pre debbono essere giùdici e pon annunziatori e preparatori 
I\el carnefice - ma a tutti . gli "nomi-ni consapevoli, Iqt:ali 
hanno il dovere di' rivoltarsi a tutte le ingillstizier appunto 
perchè in quella. protesta ciascuno difende il'lacro patrlÌnoni() 

. dell .. libertà, dell'anim& sua. . 
'Ma Ferrer doveva essere -8oppresso, non 'giudicato. 

E quale era Il suo delitto verlì se quegli oppostigliap. 
paìono assolutamente falsi? Perchè tanto furore di odio eon· 
tro qnesto in~tauratore di scuole, qeusto divulgatore di opi~ 
nioni? ..... .. 

Appunto per ciò: che egli distribuiva. una parola, formava. 
coscienze all' infuori della pifolacattoliea e delle coscienze 
clericali. . ' 
'" Nel patise classico dell'Inquisizione, la Inquisizione Don 
è abolita: essa soptavviveheisuoiorgani, nei suoi iliteressi,. 
nella. sue" tradizioni. n . convento non. ha: che delegata, al 

. braccio secolare lal'lsecuzionedelsuoi ordini. , ' 
Cos1 anche il tribunale di Barcelhtna non ha àvutoche j; 

procedimenti di un tribunallil della lriquisizioue. Non haado· 
perata. la todura perchè sareb,be stata, anch'essa, inutile:: 
tanto la condanna sarebbe stata pronunciata seco,ndo l'ordine 

, ricevuto. ' 
Ora è questa sopravvivenza di medio 9'9'0 improvvisamente, 

ferocemente riaffaciatasi che ha prodotto la indignazione dei 
popoli civili, indignazione che non può spegnersi in un giorno 
di protesta solenne, come quella di ieri a Roma. Essa, potrebbe­
confondersi per un impeto di pietà, e non è la,pietà pèr un 
un uomo che si deve suscitare. Ferrer muore ucciso selvag­
e:iamentedai nemici per cui era temibileapplluto perch~ com­
batteva collaednca:tione, aveva l'ar,doredella fede sua.. Eglj~ 
dunque,muorebene, come un apostole, e come nn eroe. .' 

Non .~ di pieta, dnnque, che trattasi, della pietà. che si 
estingue nel singhiozzo di un'ora. 
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Questa grande commozione popolare. commozione umana, 
<devA avere Un fine piùde1no dellò.novissima vittima. . 

Essa deve suscitare in un nUQve ardore di combattimento, 
nel' mondo Ìntero. contro la. tirannide clericale che vuole per 
sè, .'Jottomessea sè, coscienze umane.' , '. ' 

'Il nemico. è . semprl'l lo stesso, il- nemico della civiltà è 
'sempre il clericalismo. .' 

. (Dal giornalé La Vita). 

E' compiuto il grande misfatto. 
I ministri ciechi. di Un' re incosciente, dall' arida mente, 

. -dal cuorfl' chiuso ad ogni sentimento di umanità, hanuo fatto 
fucilare Fran~sco Ferrer.· . 

La colpa? .' 
Quella di essere un libero p~nsatore, di propugnare nelle 

. 'Scuole, nella società, nella vita i diritti (leI pensiero ehenon . 
conosce catene. . • . ........ . 

La facilazio'lle è fatta per reato di opinione, - allo. stesso 
modo che Torquemada ~ Pietro.Arbues sottoponevano alla tor­
tura ~ mandavano sul rogo, quelli che rifiutavano di pensarIa 
-come loro. . . . 

! Nel secolo XX si risuscitano i reati del secolo XV!. 
Questo assassinio avrà conseguenze non imaginabili in 

.questo momento - ma inevitabilmente terribili..,' . 
I ministri si sonòassnnti una grave responsabilita: e il re 

non ebbe il criterio (i lineamenti del viso moStrano la povertà. 
del suo cervellQ) di comprendere che i tempi dell'inquisizione 
sono passati e che non tornano più. Il n(ìn aver fatto la grazi. 
fu un atto erndele e un grande errorè politico~ '. 

11 re ha disonorato il paese che per eredita governa : e 
gliene sar" chipsto grave conto. ." . 

Il processo fu condotto senza nessuna garanzia di . legge : 
il difensore che fentòdi salvare Ferrer fu arrestato: é la rea· 
zione che trionfa in quello sventurato paese, che opprime 
.q ueII a nobile nazione. . . 

Nessun fatto, nessuna proval!.vev& dimostrato eheFerrer . 
fosse complice nè consapevole dell'insurrezione di Barcellona. 

La. vita di Ferrar) non fa spenta. nel forte di Montjuich. 
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Il I!UO spirito ha propaga.to le libere idee Ii91la Spagua eque';" 
ste dar&nno largo frutto. F<lrrer morI come un. Dlartire.·­
fedele ai suci princlpii - oggi tutto Umondo civile impreca, 
ai carueficL .. . .. . , ' 

LI' fucilazione di Ferrer; è la condanna della monllrchia 
spagnuola . .E sarà .es~a che avrà voluto Jasua fine. 

(Dal giornale 11 Sècolo). 

* '!' * 
Vi è un giudice sutleriore a tutti i gindici della .erra: 

l'opinione pubbliCfj,. Affluchè, presso noi essa abbia la maggior 
copia dì elementi per uu sicuro glùdizio, daremo opera a nc·: 
coglier!!, con animo desideroso. unicamente della vtlrità e d-eU. 
giustizia, i documenti che condussero al cupo dramma di 
Montjuich. E comiuciamo(vedi oltre) con la versione ufficial& 
del· ·proceS!l() di B&rcellona" come è dato- si noti bene -
dai giornali spagnoli meno' teneri dei partiti liberali. 

Si . legga ltttentamente questo resoconto prepatato daU& 
autorità bafcellonesi e, se· ne traggono le' conseguenze persta~' 
biUra se la fucilazione di Ferrer è atto di giustizia o invèc& 
di vendetta I . 

Parecchie furon.o Ìe sentenze ai morte e le esecnzionica­
'pitali in questi giorni' a Bucellona. Erano incendiari, erano­
saccht'ggiatori, erano rivoltosf arrestati con le' armi in pugnO' 
- si disse - mentre i soldati spaguolipartivanò per'(fifen· 
derl! la bandiera della patria. La. commozione in EurGpa fu 
grll.ùdej ma nou si alzò 1& violenta concorde. protesh odiern& 
di tutto il mondo civile contro iltribullale dr eccezione chec 
purfaceva uso dell'estremo rigore tre mesi dopocha l'ordin& 
era tornato nelle provincie. ' . 

Era una ,nl1ces§ità. ineluttabile - si diss9 ,per quan~ 
crudele 'e . dolorosa - ricorrere alle più gravi misure conko 
i . delinquenti comuni invasati .dalla· fo1liadevastatrice e dei 
qua.1i - anche si disse - si alleva la prova '. che cÒDgiura~ 
vano al sovvertimento del paese nell'ora pericolosa. in cui 
esso era impegnatolo una guerra contro lo straniero. 

Ma quale di' queste imputazioni fu provata contro Ferrer ~ 
Fu egUcolto coniI fucile armato coutro i soldati di Spa.gna. 
e i rappresentanti dello Stato? Fu arrestato al seguito dei 

.' 
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saccbeggiatori, O mentre appiccava fuoco ai c()nventi? Gli . 
fil trovato il piano dEllla tenebrosa mat:chinaziouè, che doveva\ 

. tr~volgerein. una settim&D&-di sangue le. fiorenti citl;' catalane? 
. . NoUa risu[~a dalle scarsf:l'deposizioni scritte dei testi & 
carico. . 

· . . Il moto anarchico, uelvero senzo originario d!'lla parola; 
dello scorso luglio, .rima.ne ancora. dopo, i ,molti processi del 
,tutto anarchico : cioè eenza capo,senZ&filJe~:senza orga,niz-

· zazione (0). Ma percM la pnnizione riuscisse esemplare sivoll~ 
tut~via trovare il capo espiatorio Il si col~luri, reo d'inteu· . 

. ìioni e non di fatti.' . . , '. .' 
. . Vi .è reazione 6. cotrisponden~a ~ra le risaltan:t<e del pro-

ces$o ,e la pUl!izione?' Ohenel desiderio di I\ll'érmare. t'ultra­
poten.:ia, d.ello S.t&to scòl.!sa .. dai tumulti catalani, e," un ac­
cecamentodl ,rllntori e d'orgoglio si possa 'credere di a,er 

· co:UPiut? ~tto' di ,gìùst(zia, può, dl\rsÌ. Ma. gli .. uom.ini • ~ibeÌ'Ì, 
glt DOmlDl con la coscienza UOtl ,oll'uscata da pregIUdiZI non 
possono Don vedervi nnattodi vende.tta iinitileedannoso. . 
. 11 sentimento il.el1ag}ust\zi~, fondamentale nell'anima.~­
mana., é cosi pronto ed Immediato, ,c;he non. v'é da meraVI" 
'gliarsi se questo episodio della lotta civile, unadeUe tan~; 
che hanno- insallg"lllDato la nobile. e infelice, terra; di Spagna;; 
eommova profondamente popoli diversi e lontani, 
- Lo spettacO'lo di uno StatO' potente e ordinato, cbe, uscito 

testè· 'rittori9soda una grande prova, pr!:lsta il suo braccio per 
la. vende~tadiun partito,aprendo forse una nuO'va8ra. più o 
meno lontana di fUll.e.sti avvenimenti, in~uce in grande tristezza. 

La vita d'un uomo conta per sé ben poco; ma guai se- é 
ferito il sensodeUagius~izia! . 

(Da Il Giornale d' Italia). 

* ... 
Il turbamento ael mondò civile davanti' alla condanna' a 

mOrte dell'anarchico F.errer.....; turbamento divenuto, néll'estre~ 
. ma attesa,angO'scia 'ha premuto. sul Governo spagnuolO'. 
II Presidente del çonsiglio Maura ba sentito ehe.non si 'po-

, , 

(0) Il léttore comprènde chÉ .. l'organ6 dell'onorevole S,mnina non poteva dire 
- ahrimenti i1egli anarchici! - (N. d. E.) -
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teva. indngia):e: o' la grazia o la morte. Maura ha scelto la 
morte. 

Uno doveva, nel. pensiero del Governo spagnnolo, esem­
plarmente espiare la. rivolta di Barcellona: e quell' uno era. 
indicato dall'opera di' tutta la. sua vita, era. prefisso da una. 
ostinata volontà di rappresaglia 80spieua. Nel fossato della 
fosca Montjuich, l'anarchico più illnstre della Spagna. è ca- . 
auto - olocausto, non della Giustizia, ma della'Vendetta . 
. ,Non della Giustizia. La Giustizia è umana e ha un alto e' 
gravissimo dovere verso la coscienza degli uomini. Ella può 
ferire la pietà, a patto di illuminare l'opera sua, di m' ~trarla, 
superiore ai rancori e alle h~sidie, pari alla necessita. "oeiale. 
E l'uccisione' del Ferrer 'dà a tutti la sensazione d'una cru­
dele oppoltunità c(llt , non. per punire un colpevole, ma per 
liberarsi !'un nemico. Questa uccisione, infatti, iugigantisce 
il valore della rivolta eatalana ,e la proluuga negli animi,:le 
risemina i germi. Non rappresenta lo. più alta e fiera e de­
lic&ta attività dello Stato intesa a riprendere iutera nella 
legge la sua suprert.a.zillo, ma significa un atto di glle,rra guer-

. reggiata contro un partitt-, non solo per le sue. azioni, si 
anche per le sue teorie. II significato, infatti, piu evidente 
dell'uccisione compiuta sembra oj!:gi - davanti al mondo -
esseraquesto: in hpagna lo. pl:'ofessionee lo. propaganda della 
teoria anarchica si sconta con lo. morte. 

Ora, a nessun Goveruo· in Europa, nel secolo ventesimo­
neanche, forse, 8;1 Governo russo - questo estremo e questo 
eccesso di difesa è parso potar essere so~tenutoeostentll.to. 
E nessuna corrente dellapubblìca' opinione europea vi si 
acquata. 

Se il Tribnnale di guerra e il Governo avevano la sincera 
ed assoluta convinzione che 'il Ferrer fOSRe materialmente 
responsabile delle sanguinose glorna.te di Barcellona, dove­
vano volere che il processo fosse paleSA in tutto ilsuosvol­
gimento, con tutte le slleforwe norm.a.li, innanzi al mondo. 
Il mondo doveva riconoecereche l'uomo sottoposto al formi­
dabile giudizio non era un pensatore, ma un assassiDo -

, che l'assassino, Ìll lui, non ilpensatore si colpiva. Prima. di 
gettarlo nel fossato dove la morte' doveva folgorarlo, biso­
gna,a strappargli alla luce del sole l'aureola del suo sogno 
incruento. Ciò non è stato fatto. Come, dunque, difendersi 



dall'accusa che ciò non sia stato fatto perchè non era posò 
'1dbile far10,perchè la fignra dell'assassino non si delhieava 

.,slcura. o non, si-- delineava affatto, sotto la maschera dell'uto­
pista P Ed eceo che intorno al cadavere dei giustiziato l'an­

, re01a, nt'gata s'invermiglialuminosa pertuttj i Begliàci, men-
t,re gli avversari 'dei seguaci non riescono lÌ' veder altro che 
una vita umana sacrificata a un calcolo di reazione. ' ',' 

.' C'era, diéono le apologienfficiali, la consuetndinedi pro- ' 
. cadnra dei Tribunali di gnerra. No. La consn9tndine non pnò 
valere davanti .Uamortè. Che & lUldibattimento in Clli si 
ginoca 1.& vita di uu' uomo possa bastare, cnme concessione 
aldi,rittosovrÌl.no della difesa, la lettura delle testimonianze 
setitte; cioè delletestlmonianzenccolte - senza ampio con· 
~trollo - da un giudice lstrnttore; è nn assurdo che fa rab­
brividire. Nou si procede cosl,anna conseguenza irreparabile. 
Se,nell'insnfficiente ricon(lscimento delùiritto di difesa una 
sola' ragione atténuante nanfraga o resta' esclusa, e l'uomo 
della cui ,vita si delibera e ucciso, non si può fareéhe su 
quella deliberazione non si senta. trascorrere un'ombra ag"' 
ghiaccia,nte di delitto. ' , , 

Perciò Ferrer,oggi, è por l'Europa una vittima.,Sièvo: 
lnto iIOpprimere l'uomo che con l'opera sua appariva un peri. ' 
eolo e un danno ~ ed ecco che l'ombra dalauo cadavere è 
più forte Cile unn fOS36 la fiamma del suo vivo incitamento. 
La cecità reazionaria ha cresciuto il danno e il pericolo. Non 
basta far di un uomo un cadavere : quel cadavere' bisogna 
seppellirlo. E, il Governo del. signor Mauia non è per· riu­
scire f4cilmente nell'impresa. In sostanza, per complicità in­
volontaria dei reggitòri dello Stato, la giornata ferale è stata 
bnonaper 1& propaganda anarchica. Se la distinz~one non 
fosse suscettibiledif.lsa iriterpre~ione, $ipotrebbe dire 
che in poìitica c'è qualche' cosa di. piunocivo, di uiù lunga­
mente epiò: duramente nOllivo della stessa iniqnità. - ed è 
l'èrrore. Il GoverDospagnuolo, facendo fucila.re· Ferrer, ha 
COBlmessoun gravissimo errore ,- irrepara~Ue forse. E noi 
auguriatuo alla nazione, spagnnola che di questo errore essa 
noòabbia a. pOl:J;are il peso in nuove e cieche rappresaglie. 

,Il Presidente del Consiglio,~aura, è nnuomo tragico. 
La, sua ope~a governativa passa come un taglio di spada fra 
gUostacoli. Sa., essere irfi"ssibile e implacabile. La,sua figura, 
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nella luee iu cui oggi cilloppare, esce da un quadro di secoli 
tramontati per sempre. Accimpata in quei secoli, la sua lo- •. 
gica di ferro avrebbe forse avuto una. specie di gr:andezza. 
estetica: oggi ir~ita e urta COme un grosso sproposito. 

Che ha fatto egli del R'l di. Spagna?- Verso .questo gio­
vane principe, nella cui giovinezza il popolo ama c:.ò che 
della giovinezza è il fiorejlll bontàsorrideritets'er& protesa.­

.ieri, nell'aspettazione della grazia, lo. fiducia del mondo. Un 
Consiglio di ministri si è;frappostofra lui e il snopopolo, 
fra lui e il mogdo, fra lui e la t&rribile agonia d'ù uomo sano. 

Il sign'lr Miluragli ha. getta.to fra i piedi un elldavere. Il 
Re gliene chiederà conto~nn giorno.' L'Europa . gliene chiede 
conto già oggi - non' invano. .. 

(Dal giornale Il CorrieredeUC: sera). 

'" • • 
La grande inf&m~aè compiuta. Francisco . ,Ferrer è stàt() 

fucilato. stamane nella tetra fort'lzza di Montjuìch. ncnpo 
dramma. che si-è svolto in questi giorni sotto gli occhi at­
toniti di tutte le genti civili, huvotoil suo epilogo di sangue. 
Al grido di protesta che si levò dal cnore dell'Europa al 

. primo anuunzio della condanna di morte, la. Spagna ha risposto 
con il fnoco dei fucili puntati contro il petto di un inn()cent~. 
Nessuna parola uma.na ha fotuto placare le furie della com­
pagnia di Gesù: neppure i grido della figliarli quest'nltim'& 
martire ~ellibe_r~ pensiero. Le furie della Santa Ioqu,ìsizioc.e, 
ancora VIva e vlgIl~' nell'estr~mo lembo dell'Europa,' lìanno vo· 
Iuta ammonire ehe c'è .ancora uo lnogo dove possono allestire 
satnrnali di sangneper gli eretici e rivaleggia.recoi brigant.i 
maròcchini nello strazio dei loro nemici. Ma qnesto delitto è 
fltato compiuto a freddo, fuori del faséino sinistro della. ~uerra, 
che pure è un'attenuante per i briganti marocéhin i . Si è rin­
novato cosi nel mondo sempre pin investito dII. un fnlgore di 
l berta un episodio torvo del m~dioevo, quando ilCll.rnefice 
era pronto al cenno dell'inquisitore. L'uomo assassinatòsta­
m8-ne a Montjnich non fu per a.ltezzad'iogf'gnopll.ri ai filò· 
sofi di Franeia, d'Ita.lia, di Spagna peiquall 8f!~e il rogo:' nè' 
aBrntJo,nè ad Arnaldo da. Bresci" nè a Vanini, . nèaMi- .. 

. chele Serveto. In oguialtropaese del mondo egli avrebbe 
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pòtufo pensare e vivere liboramèntt>.NeUu. Spagna barbara è' 
divenuto'u martire. Oggi la Inee del suo martirio si confonde­
Mirquella di tutti gli altri grandi martiri del libero pensiero,e 
ilSnò nome diviene un simbolo nella guerra cha l'umanità, se 
vuole redimersi dal ndando pot,ere. deHaChiesa di Roma., se. 
ymoleafTrettarsia nuovi orh:z(lDti di liberìàedi giu,stb:iai deve­
Jl.ncora combattere, sein:atregua, infaticabilmente. Qnes~ là 
eo:tièlusiòne ehesi deve trarre dall'infamia compiuta. E 'anche­
qllest~: il sangne di Fèrrer non rimarro. invendicato. 

(Dàl giornale A'lIdntil). / . ... 
:6lieffetti disastrosi delregimeclericale iD Spagna. 
L'~x ministri) frt.nceseCamillo Pelletanè stato espulso­

dalla Spagna per ordine del ministro d~gli interni. li motivo 
di tale misura.: la pubblicazionI! di uÌlartic~lo: del Pelletan 
sulla. situa7ione in Spagna. In 'quest'artlcolo,eomparso nel 
c M,tin l>, il Pellehn diceva, fra l'altrò. " ",' 

~ Seni rimpiangeste" l'opera dilalciz~azfone C'he"bbiamo 
compiuto in Francia, dovreste venire ilÌ Spagna: vedreste al­
lora come. vanno le CO.~e in un paese che è ancora in mano 
dei clericali. La Chie!la si è impossessata della povera Spagna; 
il vero Sovrano del paese nOli è già il rei mal il papa. Qui 
comandano gli arcivescovi: i vescovi, i canonici, ed il basso 
clero. I dominatori dell'antica Sp&gna erano i domenicani, 

. essi avevano nelle mani la, terribile potenza del1'inquisizion"~ 
oggi invece lo sono floro rivali, i gesuiti. Oggi in Spagna 
come altrove, ehi comanda è il gesuita. Non è esso Jlnnipos~ 
sente anche in Vaticano dopo lo. morte di Leone? L'organiz· • 
zaiione ,dei conventi va, qui rimodprnapdosi e diven ta ru­
dnstriale. I monasteri ed altre case religiose fabbricano tutto 
ciò' che si vuole, ed è chiaro 'ehequeste pie manifatture pos­
sono schiacciare qualpuqneconcorrenza. La macchina più 
cost9sa non rappresenta per i conventi alcuna spesa, perché 
essi trovano sempre nna buon'anima che ne' fa loro dOllO. 
Queste case religiose fanno lavorare da mane a sera fanciulli 
d'Ambo i sessi, dwndoloro Inélimbio cibo e vestito; & uno 
sfrnttamento completo. I sanguinosi disordini'che si verBi· 

,carono reeentementea Barcellona, ebbero la causa principale 
':ìlella sempre crescente in'\'&s~onedeiprodotti dei oonventt 
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industriali, perchè la popolazione di qne'ta città, attivissiina 
" industriale, si vide minaceiata da qllssti terribili' rivali., 
'Tut1iiqui sono convinti che l'avvenire appor~à IluovArivolte 
che saran no motivate da, t"le ,dolorosa si tuazionf1. E badate 
che non vi dieo nuHadelle altre conseguenze di questi'pre' 
ponderanza della. Chiesa che ppsa sutntta là vita politica, 
economica ed intellettuale della Spagna. DA tempo la reazione­
clerica.le impera sulla penisola ibericB.Speriamo che l'&vve- i 

nit'e di questo grande' popolo sarà più bello, m' occorreranno 
grandi sf~r:r.ie vive lotte per far dileguare lo l!Ipirito del pas-
sato che ,soffo3a il paese .i " 

Nulla dunque è' ca.mbiato nelle condizioni della SJiIllln& da 
,quelle che eràno nei passati decenni (commllIlta l'Avanti I). 

La stessa schiavitù dissanlluinatrice in tf>mpi normali: la 
stessa reazione omicIdp ..:... il Montjuich si ID boli co non ap-
pena il popolo sI attenti a scuotere l'esecrabile giogo. 

Alcuni giudizi ,deUastampa francese. 

Il Sièele giornaler,adi6ale così scrive : 
«II delitto, che i.rLàhèora cisembravailDpc,ssibile,è stàto 

.compiuto. Arrest.a.to ssnzifragionE', condannatosenzQ, testi­
mC\ni e senza prove, ll'errer è stato mandAto a morte da un' 
governo, che ha avuto paura. e da ÌlÌl re che non hllSlÌ.putfr 
avere pietà. Noi non deploriamo soltant.o ,per Ferrer che ha 
avuto l'onore di morirepet la libertà ed al quale Un monuw 

mento speriamo sarà l:!en presto èlevato. Noi non lo deplo.., 
'l'iamo .solt.anto per le sue disgr",ziate figliuole, che ricevono 
da lui un'eredità ben piùinvidiabile di tante corune è di tante 
fortune. Noi lo deploriamo invece e so'vratutto per la ~pagn .. , 
sulla quale questo sangue i ngillstamAnte, sparso ricade come 
una maledizione. Quanto a coloro che hànno fatto perire Fr&n< 
cesco }'errer, Ol'mai non dipende da nElssuno caD~el1&l'e la loro' 
responsabilità. E' troppo tardi per salvare la vittim~; ma il 
anche troppo tardi per salvarEl gli assassini. .. » 

Il ComItato di difesI,' per le vittime della repressione spa­
.gnuola ha diramato a centinaia di miglia di copie per Parigi 
il seguente manifestointit,olato': L'hanno osato! ' 

• n delitto è c"mpiuto l' Ferrerà, entrato nella gloria im­
mortale. AlfoT1soXlfI ed i. suoi 'ministri' sono caduti nell'i­
.gnolDinia. La Spagna mon~rchica, capiHstiea, e clericale, ap-
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profìttandif della debolezza deIPEut,opa El dell'America, ha get­
tato una. enda alla coscierrzl!omondialE'. I briganti di Madrid 
ei ingimnano però: ciòohe, i Governi non, faranno,fàranno. 
i popoli. Ferrer e tutte le ~obilivittjme della reprèssione 8pa~ 
gnuola earanno vendicate ed il sangue loro cadrà eulllj teste, 
dei carnefici. ,"; . ",.. .. 

«.'Abbasea Alfonso XIII!" Abb&llsa l'assassinaI» Tutti 'que . 
• s~a"ee:ta dinanzl- aU'a.mbasl>iata.;spagnu91a.J.» ','. 
, , 'c Per C6l1Jlte,tÒ :AlfrJmo$a(j'flif!tj A~L~'1it;(JQ!rIoA1òet"t» ~ 

" U n eupple~~mtò ~trlKlr.lljIlAl'i;' ~U'H_"fté .còr/~~~ .. UD 
appello ardente a.1 popolo.di:Parigi,oost ' '. '.!~è;~,; 

« U delittoèooI»piut.o, .. IIGoverllÒ:$ <non __ . 
cancellare lamaèchìà.dt jnfamia d~lla èJ. ,maoelliatQ.c; , .. 
Ma visano altri prigionieri:. altri"ùomini,haTl~o '\<010.6(, 
strappare la Spagna al suo regime di sangue. SuUavi~di 
ooeOOro ancora la" ll1onal'chia spagnuo'a. sìapprssta a tentare 
di oonsolidal.'e il suo pericolante potere. La 'real1lionèmilit.are 
e ,clericale' ha' dato la certezza che essa 'non lascialacilmentè" 

'la sua preda.E.bbene questi nuovidelittibis(>gIìa cbe Il/. co-
8Cienzatlni~ersàle 'Ii imp.sdieca, bisogna, ~hee~e~ non li ,per: 
metta, bl$ognach!) un grido dImdlgna~lOne edi speran~a SI 
faccia' /iéntJre, un grido di rntloraggiiull~nto alnooile pouolo/ 

"" ,~p~n1l.~10, ohe de~e leva-r.si oontro iSttoi o&rne;6.cl: 9ù.esto 
igri.dQ 'bl.llo~na che .tl GOVfil~O !lP~~n.u,olt? lfoda i e,pOlche ,1 go. 
vernantIdl -Spl/ogna hanno:, '" P",rIgicUÌl.:r .. p~esEmtànte. e ne .. 
cessario che" 'egli ncm Oda soltanto la '(oce de'i diplomatici bor­
ghesi, ma anche lagrandévoee del popolo. ," , 
", «Questaeera, dunque, .. né" nove e me:6zo., 1\11 a sede del­
l'ambaeciata 'di Spagna, l'ambasciatore MunideLCastillo. il 
l'.appreeen~ante di Alfonso XIII" sappia, per poteri o ripetere al 
suo padrone," che il 'Popolo 'di P1lri~i protesta c01;1tro il delitto 
di Ieri eeontro i delitti di domam." , ,. 
", Senza dubbio il nost.ro Governo avrà presO delle misure" 

" 'pSl' 'allontanare i dimostranti. Ma che cosaimpol'ta ee in tutte- " 
,'Iestr.adev'Ìcinemìgliaia eUl,i~lilia' di cittadini indignati dal 

4elitto oompiuto pot1'8nn::> esprImere la loro collera l' , 
'Ii «Popolo di Parigi che ti commuovi ali .. gl'~ndi ingiustizie,' 

, 'popolo operaio dei eobborghi, tocca a te j3esere il primo a gri­
dare la tua indignazione ed iI tuo disgueto'e," se il Governo 
spagnuolo non intende, il popolo epagnuolo intenderà e com­

"prenderà. che il momento delle risoluztonl eroiche è venuto •• 

, • Il Peuple,.organo $oèialista,in llll'edizi'one epeoiale con-, 
saerata a1l'eeecuzionè' di FerreI" dice: " , 

«Noi rinunciamo ad esprimere l'indignazione e l'irritazione 

( --. 
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'Violenta cbe la spaventosa notizia scatenerà;, E nessunopo­
trebbe prevedere la violenza . .,he riepondera a qllesta violenza. 
'Noi temi ano che. rifiutando difirmart il decreto che doveva 
,garantire l'esistenza dì Ferrer, AlfònS) XIII abbia firmato lA 
,propria condanna di morte, ». . 

'Lo sdegno della 'stampa tedesca. 
Da qualc~e $iorn? mentre riepiloghiamp qU~8te' notiliie, la 

-esecrllta. fUCIlaZIone e avveIluta;ma l' mrltgnazroneprovooata 
in Germania dall'esecuzione di Ferrer. èb,\ .l lontana dall'essere 
<lalmata. 
. A' parte i' giornal,i,' oattoliolultra-teàtionari, i commenti 
contro il Ministero Maura, contro re Alfonso e contro la. Spa· 
gna sono sempreviolentissimÌ,e oontinuano ad espl'imete .la , 

• ·sp&r8nza. che la rivoluzione scoppierà ben tosto in questo VIl.~lIe. ' 
l circoli, considerati qui come ben pensanti, pure evitandodt 
pronunciarsi sulla sentenl!la, lament81loche il Goyerno IIpa­
.gnuol~, e per diplomazia e per cortesia verso il mondo int.ero, 
non abbia fatto prova di 'clem~nza verSo Fel'rer. ' 

EcC{) alcuni oommenti: 

" ,La', Berliner!J~utsche, Nac:r ichten' cQns~rvatrice-liberale, 
·dice:~ Si possono disapprovare gli eccessi commessi iti eerti 
paMi., per protestare' èOntro l'.esecuzione, di Fel'rer.Tuttavia, 
.eiònon m.uta pernull/\ lè c.olpa COlllmessa darGaverno spli.­
gnuolo contro lagiu$tizia, contro la prudenza, e par,t,icolat •. 
4Ilente contrò"la.pinast.ia. Verrà il tempo (n,culla' Spagna 
vorrànonrìC()r~r~t>d,elsu.ojat.to, ,masarlinvano. Il sudi ... 
9inme, ormai, è sph1zzato sulla, sottana del Clero spagnuolo: 
la buona !jemenz.aèsotto tena e fermenta la messe, che non 
,tarderà' a /lllatura;,el». . 

La TaegliclÌellu.ndscha:u, nazionaUsta,dice:. E' e-çidente 
,che' un UOlllO cOllleF~rr·er.i~qùalelaV'orava IJietodicllmente, Il 
strappare il po!,olospagnuolo ll,1l'ignoranza deHasouoia mona­
cale, ,dovevaprovoeare l'odio, illimitato dei Merieali. Tuttavià, 
.questi debbonoav;er c,ompre'eogiàfì:hda. oJ;'a cheàv,.ebbe,:ro 

" fatto meglio, in' qUesto da$il, ad' agire con ìnaggiore prlidenza ' 
e,senza dubbio' sono già, spaventà,ti del' vedere insult.ati' Ael 
loro atta ». " . 

lIWOrva!ll'ts,sdcilÌ.listlt, sCrive: «l(deÌitto giudiziariu'è 
compiuto. Il vigliacco Mini8te~ Rosto, sotto l'ex,-1iberale Mau~a, 
si è venduto alOlero,perchè qU6èti ,possa esercitare le sùe 
tbasse vendette; la marionetta sen:qa volontae senza inteUi~ 
genza, che siede sul trono' dì Spagna, ha sanzionato ·il giu~, 
:dizio del Consiglio ,dì Guerra. Da quante, vittime la mort~ di 

• - • > - '. 
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sarà essasegulta ? 'II OIe~o spagnuolo, ha- avuto del 
'~;·;J:t:!~~~~~~e~inevuolèlUlCOra . .oltre duecento prigionieri sono 

:: a. Montjuich. Quanti di essi dovranno spandere il 
sangue, per dare soddista'~ione aUa Chiesa cattolioa? ». 

·tà Gazzetta diVoss hberale dIce: « Dio toglié la raj?:ione 
,', qu gli che vuole perdere;, ma qnesta sen~nza proverbiale ' 
40ndanna in pari tempo tutto un popolo. PoverQl!'errer! Una 

" , ,coIÌf'lola~ione .I;ìa potutoesisterepel' lui, ed'è che egli ha 
to splender, gli albori di tempi nuovi, clie non tarderanno 

vivere hthpagna. Ma ,neI frattempo, dove, ,erano' i rappre-
",s,ent_,ant.l,diplomatiei della Spagna P' Il Governo e la Corte di 
, Ma<li-id hanno diritto di essere illformati dell'opinione pubblica 
all'estero, non sottantp a proposito dell'opinìone aSI gove?'­

~'J1anti, ma anehe diquella~ei, popoli. ,Non' c'è, stato . dunque 
,.j.tessun diplomaticospagnuol(}. il, quale abbia infOlmato la 
Corte di'Spagna dello stato d'animo di tutta l'Europa; di tutto 

, ilmo,ndo incivilito? ». '. 

'La! Freissininge Zeifung, raaic~le,sel'ive: «1 servitori dei 
t>ois'c1erica!i; dieuìècòmpostò il Ministeròspagnuolo, non 
ilan~o, elle balbettarepoversparole, per scusàre "la loro', mo­
,~truosa 'azione. La storiagiudi~herà,queatò delitti'!, complq,to 
"~otto l'apparénza deld:iritto: La Spagna' ha perquto .le SUI!' po-

1ll1lie, ii suo prestigio nél Oonsighodl'!lJe nazioni'ineivilite, è 
e.auta,·s poco .. poco, e cadrà anche più in bas8o~ in mano 
aiclerieali ». ' ' 

U notizie di fontesjulgnuola. ' 
.. LenO'tizie'ufficiaZidalle varie parti della Spagna;~.' 
'>ea,ilO eheJa tranquillità nO'n è -shta, turbata, nonostante,.la' 
pr'ofondaeommoziO'oo per ilfatto~Le ste,Bse, ,t1òtizie recano 

, ~bed'e&ee"zloneeraprevedut<I~" " , ' " , 
Ma ,'~, difficile CQ1I.oscerp Za verità per l'estremo rigore, della. 

ieenaura. ' ,', ' ,:. ,', ." 
• ,QualchesintO'mo ai agitàzionesinota tuUa:v:i&oell'oriente 
della penisO'la, sp~e nei'centri ,minerari. , , . 

l giòrnali liberalieellsuranoaspramente la cO,ndotta del 
'Ufiniste.ì'o." ',,' , , . " , 
ii.H Pais dice che il bavQ.glio è messo allaSpMgnaenoD ',' 
si udirannO' voci d'indign~zione percl).è 'repreSsa.. , 

L'Imparcial eH Libe'ral :diconoeoo i liberali devono fer- ' 
filare la nllZione, che da una pll:tza reaziO'ne è spinta in un 

'precipizio. "" ," " . ' ,," 
Nei circoliuffi'ciali si prevede probabile un mutamento 

.di ministero" ., 
/ 



Il Ministero OOTC8 di galvaniuare. il paese Con lo fltrepito 
délle armi spagou<Jle nel Marocco Ma 1n~he dal Riff le no­
tiztenon Aonobuone: la resistenza di'liManTi riprende nUQV(!; 
'Vigore e l'atteggiamento delle potenze. nonè favorevole a la-
sciar man libera aH!! Spagna.,·. .,' .... .' . 

Il grande sforzo della naziQ.~eèor~ rischio di finil"llin 
'un inutiles\:lerpero dielU!rgi&.' .•.... . ...... .... .. 

Del resto neppure i successi militari riescòrioadist(ÌgUere 
gli spllgnuaJi avveduti dalla prevhìione diimfoseo avvertire. 
comQ lo dimostra la seduta d'apertura delle Cortes, 

Il giornale Elpais pubblica' ìluò~erlvela.zionl sulla in-
nocem:a di Fètrer. . . . -', 

Il giOl.'n31e'.fadue q. uad. ri. ero, nOlOgi6i.j.~. eOnfl'.o .. nto aLfatti 
attribuiti a Ferrel'e'j momenti, nei quale fu 60llstatata 'la 

'sua prl'BénZa, ". '. . . .' ....... : " . 
. ' Et Pafs scrive: « FeTrer era innocente e l'uomo chediralUle 

. larivolìa è a Parigi e si ohiama Ribas :o_ 
E p.-u-Iando delPesecuzione di Ferrer,domanda se l'in­

cubo patlbolareeontinuerà hl Catalogna, se non .. vi sono 
apbastanzapersone fU!lilate ese .s1vuole e,tfettU:!I~e in Cata. 
lognll.l~· reprel!sione sterminatrice,~pressiimç. cl1è.sì riluta . 
di fare n~1 Riff. .' ': "'. .-

'. L' Heraldo& lo . Es,pana . Nueva dicono che, (l.aU", stesseeir· 
costanze àeqùisite ne! processo, Ferrar non p()~vllpartooi­
patematerialmentea nessuno di3i fatti di BIÙ:cer~ona,' ' 

La sommossa; dellòscorso'!uglioc-. oonolnd.!t il1iornale-~ 
non ebbe, alcun capo nel senso vero denaparol,.~a,se mai 
se ne volesse uno, tutti sanno. a .Barce.llonachi l!~E~ il l'i., 
voI uzional'i o Rlbas, il quale ha saputò'fuggirè lqtèmpoed 
ora. vive a Pari~L Al Fel't'er, se avesllepreso pttte: ai lut~ 
tuosi fatti,non sarebbe manéatomodo,;coni''I1\,,-zi di"cni 
disponeva, di fuggire inF.rancta:.. .'. '1,' . " 

. Tutti igiornalì,dìeono che Ferrer è morto jJòn,calma 
sereBa, oonservandofiJ!,oaI mQml1lnto' ddlasc~r~eà-ratale 
una perfettapa.dtl:')nanza disè. ."<" .. , .' ," " '.' 

Eglt ohiesecbe ::Hmgli si bendassero gli oc0bi~ma' '')ii)· 
gli fu rifiutato dalgeneralel che gli fece porre un r,izoletto 
attorn!>il: capo. yolle morire In piedi rifiutando,"\1iingi ... 
noochla:rsl. .' . ..' . . ". . •... ", ~, 

,>'.,,' > L'EHpana Nwwà affermll' che nel nìomen~o in cui, fu; da~ . 
il comando di farfuQcQ, Fetre .. gridò :.Mirate bene, Vil-ala' 
Scuo'a Moderna! Furono lenltime parole. . . 
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CASA EDITRICE LIBRARIA - Via G. lanza, 108 - ROM\ 

UTIGI F ABsm 

L'INQUISIZIONE MODERNA 
COIl lm!(,rzi ,>ne di: liliRlt:O Fl'Rl1t 

El~gltnt" vOltll11 bllll iUnsLl llto ili c(op~l' tin4 dR Filiberto .')clIrllefh 

Centesimi 30 
-- ----- ----===== 

L'inrernazionàle dei lavoratori 
e l'a~itatore tarlo Cafiero 

Remi niscenzc storico socLl1i del !loto cnn Laùi no (,' ;u,~epJl'? 
St~al'latli (ex g.lllentto poli tic ) con pl'elal\ione di P. SfI· 
/' l'i" J\-h'/'lino e ritratto dell'auLore. 

Centesimi 50 

~e eele6ri aulcc:l1lese ~~e:7.~:~:J:~~~re~~ 
canico e da un contRdino . .FR~ .· 'Fi;r:u ~An ., e GIl'St;f' VI '; S ' .\l( ­

I.A Il' 1 (Corte di Assi. e di Pirl'me 1 ~7.i-7!J). 
Seguito dell ' bll~nl<~io1talt' dei lm'()mtnl'i. 

Centesimi lO 

=-~---==- -===-====== 
In cm'so di strtJJtlJa; 

PIETnO GORI 

per la vita ed in morte di f· ferrer 
Con rltrauo deJ1'1l postolo della .scucia Moderna 

====- ===== 
n più com pleto assort.i lU!1n tn d i T'n blll iCI\71ion i sociali e 

lillertarie trovasi presso la CASA Em'I'RICE LIBRARIA -­
Via fTiollMl.IIl Law:a, 108 - BO.lf.\. 

CATALOGO GENERALE GRATIS 

Prezzo del presente volume cent. 50. 
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